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4 tutti gli alpinisti 
di buona ¥0tonta 

IVella recente Assem,' tentat ivo 
blea della Sezione di Ml-

vit^!Si.^ttiao<fà.eL,Jì.AJ.r tenutasi 
-' la sera cbeìVS marzo scor-

'' so, il caritè Masslino Ma-
razzi,' dopo aver chiesto 
un uofo di plauso per il 
Presidente, rog. Mario 

• Bello, per il CorCsiglio'e 
'• '-'per 'jrH Ispettóri dei'Ki-' 
'S ''l'Jtigi.'che'JittnrfofcampliutO' 
""l'i',tutti'un,magnifico lavoro 

< e che costituiscono la spi
na dorsale della Sezione, 
ho rivolto ai presenti il 
seguente appello, coloro-
somente acclamato, che 

' , riportiamo integralmente, 
perchè è uri monito e 
un incitamento a tutti gli 
alpinisti di buona volon
tà, a quolsiosi Sezione 
appartengano. 

Dalla relazione del l ' a t t i 
vità del 1949 balza evidente 
la- constatazione che ' ora il 
nostro p r i m o ' dovere è la 
opera di ricostruzione del 
patr imonio mora le del Club 
Alpino.-

Cosa va l e avere dei bei 
Rifugi pe r veder l i desert i o 
mal frequentat i? Voi sape
t e quante poche gite sociali 
alpinistiche sono' s iate fa t 
te, quale esig,uo numero à i 
presenze abbia avuto l 'At
tendamento , .e .l ' irrisoria CÌ7 
fra • dei f requentatori della 
Biblioteca; 

La ; crisi dell 'alpinismo e -
stivo ed inverna le è grande 
perchè generale, in Italia ed 
all 'Estero, pers ino in Isviz* 
zera ; la f ra t tu ra prodot ta 
dagli anni di guerra è g ra 
ve. Troppo poco fu fatto per 
sanarla . Sono stati fatti dei 
Rifugi; ora occorre fare d e 
gl i ' alpinisti . Ora dobbiamo 
tèndere i r meglio delle n o 
stre forze e delle nost re a t 
tività à ques to scopo pr inc i 
pale; ; . 

, 11 mass imo sforzo deve 
cssere,rivolt(j a .faci l i tare la 

indagine statistica"; àmer icà-
- n a r ivela, nel la s t ragrande 
maggioranza dei giovani u n 
desiderio di bene e di a l t r u i 
smo: Vói lo sapete già, a n 
che senza statist iche america 
ne. I giovani sono più aper
ti e più sensibili, p iù pront i 
agli entus iasmi e p iù gene 
rosi. Ed h a n n o tu t to ' U fu
turo nel le loro mani ; i l loro 
futuro, che è anche il n o 
stro. Perchè , men t re le n o 
stre forze declinano, le loro 
si t emprano, per pòi tenere 
le fila e l e redini , quando 
noi, d ivenut i vecchi e s t an 
chi, non pot remo più- regr 
gerle. , 

Aiut iamo l a gioventù a 
crescere sana e leale, forte 
e generosa. Nessun nost ro 
sforzo può avere, mèta mi 
gliore o p iù utile anche per 
noi stessi. Non dovete pen 
sare n e p p u r e un istante che 
il conipito sia impossibile, 0 
che l 'alpinismo abbia fatto 
il suo t empo perchè le Alpi 
sono s ta te o rmài esplorate o 
perchè esse sono ormai Con
quistate dalla t r ionfante 
meccanizzazione. Riavviare 
le corrent i dei gitanti sui 
monti è fa rne degli alpinisti 
è una questione di pazienza 
e di organizzazione; di b u o 
na volontà e di entusiasmo. 

Pe r convincervi ecco- a l 
cuni esempi presi ne l l ' ambi
to del nost ro C.A.L • lom
bardo: 

Desio: 10.000 abi tant i : la 
Sezione^ ; h a .organizzata •> 11 
sub' ' 'Attehdàmènto' Vicino jal 
confine' austriaco, in? Valle* 
lunga, a Melago. E' 'un sito 
sconosciuto, lontano, scomo
do. E ci furono 126 par tec i 
panti . I l nostro A t t enda 
mento nazionale, posto in 
una delle p i ù famose loca
lità "alpine, ha avuto 370 
partecipanti . E di questifSTO, 
ibùanti'• JpròVèhiVancìf " dalle 

• ftostre-fllé?' QùéStò « ò n suo t 
ni appunto per il bravo Ca
vallotti e i suoi volonterosi 
a iu tant i : è una lezione per 
noi. , 

Treviglio: 12.000 abi tant i : 
la Sezione è sorta solo nel 
giugno 1945 ed è già l'asso-
daz ione locale p iù impor
tante . In questo inverno ha 
fatto gi te quasi ogni dome
nica con „ 642 partecipant i 
c o m p l e s s i v i : ! soci eyano nel 

' 1949 b e n 220, di cui 17 n u o 
vi vitalizi. 

P e r m e t t e t e u n . r a p p o r t o 
pu ramen te ari tmetico. In 
proporzione a Desio d o -

" v r e m p o avere , a Milano, 
migliaia d i .at tendati ; in 
confronto a Treviglit» a lme 
no 22.000 Soci. 

Veniamo ora a Milano, a l 
la Pire l l i , l à maggiore fra le 
nostre Sottosezioni. Nel '49 
h a fat to ben 26 gite sociali 
con 1415 partecipanti , con 
la media d i 55 per ogni gita. 

. Dalla massa vennero fuori 
ott imi elementi che fecero 
gite individuali di gran clas
se, qual i lo sfortunato a rduo 

invernale alla 
pare te di .Macugnagà "della 
Dtifour, l a ' S u d dell 'Afguil-
le de la Brenva, l a , t r a ve r 
sata dell 'Aiguilles Dù Dia-
ble e molte al t re . Quest i so
no f a t t i , a t t u a l i , r e a l i , e . cojj-
Vincenti.-r.t-..-j ;, n-o \. it o'o 
• Gùàrdàridó'^''^ invece •"'•'ttel 

passato t roveremo a l t r i e -
sempi. La crisi a t tua le de l 
C.A.I, h a molt i pun t i d i con
ta t to con quel la verificatasi 
alla fine della pr ima- guer ra 
mondiale. La crisi a l lóra fu 
risolta dagli entusiasmi e 
dall 'opera generósa di ' un 
numeroso gruppo d i appas 
sionati, ammirevo l i p e r t e 
nacia è buona volontà. Essi 
hànnt) por ta to al le Sezioni 
migliaia di nuovi alpinisti 
di cui molti sono ancora fra 
i nostr i soci migliori , fìan-
no: por ta to sui mont i decine 
dì migliaia di nuove rec lu te . 

Meri ta una menzione spe
ciale l 'opera di Luigi Bietti . 
Il suo sorriso ironico, il t r a t 
tò t ipicamente milanese, la 
sua ., gentilezza animavano, 
r iscajdavano l ' ambiente del
la nostra Sede dove tu t t i si 
sent ivano di casa. L a sua 
modestia e la sua at t ivi tà 
furono preziosi e rese ro alla 
Sezione più dell 'opera di a l 
cuni Vice-president i , e di 
molti Consiglieri di al lora. 

Non occorre infat t i avere 
cariche rappresen ta t ive per 
fare i l bene del Club Alpino. 

Lasciamo dunque" le a m b i 
zioni fuori del C.A.L - L a 
sciamole al l ' industria, a l 
commercio! alla poli t ica: n e 
fanno u n , largo consumQ.- I 
nostr i egoismi e • le nostre 
ambizioni personal i pot re 
mo ^piazzarli in uno di que 
st i campi ; il collocamento è 
SLSsiculi3.10 * •" 

• ' '*TreS'affiHt5^aÉ^CTì6%T 
pino cerchiamo di sviluppa
r e il nos1;ro a l t ru ismo, la 
nos t ra generosità, , i nostr i 
entusiasmi e i nos t r i slanci. 
Le nostre Sezioni sono mol
to p i ù di -un circolo, r i c rea 
tivo, molto più di u h luogo 
di r i t rovò e di svago. Per 
noi il Club Alpino è simbo 
lo di vi ta e di ideali . Nella 
nost ra concezione v i ta e a l 
pinismo coincidono-e s i» in
trecciano , aiutandosi l 'un 
l 'altro. Vita e alpinismo so--
no duri , e faticosi, debbono 
essere leali e generosi, ape r 
ti alle bellezze e agli ideali, 
qualche volta pericolósi ed 
eroici.' 

,Nel di lagare del ma te r i a 
l ismo è nostro dove re a v 
viare mól ta gente al la n o 
stra amata montagna.; 

I suoi silenzi, le sue b e l 
lezze, ^jjjaranno " i_; iriigliori 
maes t r i "ed'^ihsegnerànno u n 
super iore ideale di vita, una 
vita, u n a migl iore concezio
ne dei, doveri uman i . |1 m i -
jracplo," delja;, mqnt^gna . ' , s i 
r m n e v e r à davant i ^$Ù', qcj 
chi)delle< nostre nuo\^e; r e 
clute. Dalla visione della 
na tu r a le loro 'ascensioni si 
t ras formeranno u n a . vol ta 
di p iù in .scalate nell ' infi
ni to . ; -" " ' • • •-

Concludendo; occorre asso
lu tamén te potenziare scuo
le teor ico-prat iche di sci e 
d i -a lp in i smo, g i te sociali e 
individuali , pubblicazióni, 
conferenze, films. documen
tàr i educativi , .manifesta
zioni cul tural i e di p r o p a 
ganda. Non r imand iamo: 
doveva essere già fatto. 

E p£r far questo s tanziamo 
s ìàsera l'stessa ...lutje; -'le., e n 
t r a t e s t raord inàr ie , di_ q u e 
sto 'anno 1950, a questi fini. 
Mai avremo fat to u h m i 
glior- impiego - dei; nostr i 
fondi e delle.., nos t re ener.-f 
gie. CoUaboìràte * a questo 
nostro p rog ramma; abbia 
mo bisogno dell 'aiuto di 
tu t t i gli uomini di buona 
volontà, che è volontà: di 
bene. Aiutateci . N o n - s o l a 
mente assicurerete così la 
rinascita : del nost ro 'Club 
Alpino, ma avre te l 'orgoglio 
di contr ibuire val idamente , 
in un futuro che ci augu
r iamo prossimo, a fare d e 
gli uomini, dei ver i uomini . 

P e r u n mondo migliore, 
pe r la r inasci ta della nos t ra 
amata Italia. 

. MASSIMO MARAZZI 

Perchè il Club Alpino 
non partecipa più alle Mostre? 

Il Zlnal Rothftm invernale dàlia Pointe de Bricolla. Da 
sinistra a desil^ la cresta, salita in « prima » dalla cordata 

Marazzl-jìavazzl (ved. relazione In Z* pagina). 
E - (foto Ugo di Vallepiono.) 

' Tra pochi giorni si apre la 
Fiera campionaria internazio
nale d i Milano, visitata, come 
tutt i sanno, da milioni di ita
liani e stranieri e nella quale 
c'è, fra ) l'altro, un bellissimo 
padiglione del . Turismo, nel 
quale ' sarebbe"Stal»-i)roptio " a 
jagiolo, come dicono i nostri 
amici toscani, una Mostra dèi 
C.A.I. con rilluslràzionè di 
tut te le sue attività: sarebbe 
stata un'Qccasione magnifica 
di pròpdgàntìai. E'lo''facciàmó 
notare- '^ecialmentfe alla' Sede 
c e n t r a l e d e l CiA.I., cori pre--
ghiera di non prendere cap
pello! 

Già per il passato diverse 
Sezioni hanno esposto alle 
mostre ed alle esposizioni a 
scopo propagandistico e credo 
che riuscirà interessante. ai 
vecchi e nuovi soci lare una 
scorsa attraverso gli annali, 
anche solo della Sezione di 
Milano: 

1881 . ESPOSIZIONE GE
NERALE ITALIANA. — La 
Sezione di. Milano, che aveva 
allora 250 soci ed un bilancio 
con entrate totali di L. 12 mi-
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RliinìonaÉI Gruppo o b l ^ 
Bivacchi fissi e loro serrature - • Annuario r Criteri d'ammissioìie 

La sera ^ del 2 rtiarzo ha a-
vuto luogo, al Morite dèi Cap
puccini a Torino^ l'assemblea 
del Gruppo occidentale del 
C.A. A.I.,. preceduta ' da cordia
le cena sotto la presidenza 
d'onore di Bartolomeo Figa
ri, acclamatissimo, vecchio 
accademico: eran convenuti 
soci da tutto il Piemonte e 
dalla Liguria. , 

Si sono trattati argomenti 
di vasta portata Per il Soda
lizio ed anche per , tutti gli 

alpinisti. Primo quello dei bi
vacchi fissi: il presidènte in 
carica prof. A. Corti ha. fatto: 
un'esposizione dello stato at
tuale, che a n c risente del 
vandalismi e dt incuria for
zata degli anni di guerra, dei 
bisogni, dell'urgenza d i . porvi 
riparo ed ha chiesto la colla--
borazione di tutt i i soci e di 
tutti i frequentatori. 'E ' già 
disponibile un biion lotto di 
coperte, vi sono mezzi mate
riali a. disposizione: si' tratta 

Serate cinematografiche 
é*?IliCentró.:àlArtfc jl<etteratUra:ifilCultu^^ 
'la*Sezìonè''C.A.I. d i Milano organizzano p e r le sère dx 
merco led ì 13 e giovedì 13 apr i le ne l 

TEATRO DEI^LA BASILICA ALLE OKE 21.1^ 

la proiezione dei seguenti documentar i in pr ima v i 
sione assoluta per l 'Italia, presentat i da Massimo 
1VIci!r3zzi* 
Sky fran^àis (Storia re t rospet t iva dello sci dai t empi 

di Olao Magno fino al sorgere della tecnica fran
cese, d imost ra ta p ra t icamente da AUais e Cou t t e t ) ; 

Traversée du Zina l -Rothom (ripreso da André Roch 
duran te la t raversa ta di questa celebre montagna, 
sal i ta per cresta O. e discesa per la cres ta N . ) ; 

Salto con Birger Ruud (spet tacolari acrobazie del nor 
vegese campione mondia le che esegue il salto mor
t a l e , in sci da un t rampol ino d i 30 m e t r i ) . 

Prezzi : L. 135 per i Soci, L. 200 n o n Soci. 
I Soci pot ranno acquis tare i bigliet t i 'a prezzo r idot to 

un icamente p r ima dello spettacolo al la Segreter ia 
del la Sezione, v ia S. Pellico 6. 

Gli a l t r i bigliett i sa ranno in .vendita , o l t re che in 
Segreter ia , presso il Negozio Colombo, v ia Meravi 
gli 14 e all ' ingresso nel la sala. 

di volontà ed energia -per la 
sistemazione: per il Bivacco 
Borelll al Fauteuil des Al-
lemands si dovranno fare la
vori di maggior respiro e si 
confida che le guide di Cour
mayeur vogliano assumerne il 
compito; per tutti gli altri si 
spera che non vi sia che da 
rinnovare o completare il 
sommario arredamento, ma 
non è vano irisistere, ha detto 
il presidente, occorre che i 
soci si addossino un po' dei 
compiti: fra l'altro anche di 
fornire qualche-fotografìa dei 
singoli bivacchi d meglio, del
l'ambiente dovè i-rifugetti spn 
posti: per tihal pubblicazione 
che s i .vuol preparare. 

essere orgoglitiSl, noi dell'Ac
cademico — ha'' -continuato il 
presidente \—\ di questa ini
ziativa, di questa idea ormai 
accolta e imitata e diffusa o-
vunque con simpatia ed uti
lità, di tali nidi d'aquila; è 
stato l'Accademico, e più par
ticolarmente il Gruppo occi
dentale primo a idearli e a 
diffonderli per località fra le 
più impervie, le meno fre
quentate, dell'altissima mon
tagna, dove non eira possibile 
pensare ad altri 'o maggiori 
ricoveri; e basta pensare alla 
rete dei bivacchi :jiel Grvippo 
del Bianco. , , 

Ora ne son. sorti e ne vari 
sorgendo anche per iniziativa 
di altri Sodalizi:, purtroppo 
non.sempre in località, oppor
tune, magari contro il parere 
di persone dà ritenersi com
petenti: e restano a invecchia
re senza visitatori, con il for-
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Consìglio Centrale del C,À^^ 
Xie clelitoex>a.!z;ioni del 12 Fel>toi?aio 

Nella sua tornata del 12 
febbraio, tenutasi a. Padova 
e di cui abbiamo già dato 
sommaria notizia, i l Consiglio 
centrale del C.A.I., dopo aver 
approvato le deliberazioni 
del Comitato di Presidenza 
del 15 gennaio scorso, e il 
Bilancio preventivo 1950 da 
sottoporre a ratifica della 
proBsimàf? Assemblea ^dgltdejg-
gati; l'hao ijresotr (in jesame» il 
preventivo di spesa pel • 1950 
della - Rivista e tenuta conto 
del maggior "conto peir l'aii-
mentato numero di pagine e 
dei miglioramenti apportati, 
ha deciso di sottoporre alla 
approvazione della prossima 
Assemblea; laedoirianda di au-
taentoujuqte per.rla, Sqde,^ep-

traie»..rtt,̂  . , - . ; ; • . , „ ; ' • i ' I ^ 
Venne preso atto della re

lazione Chabod sulle pèrsone 
che possono assumersi i l com
pito di redazione della «Gui
da del Monte Bianco . , ravvi
sando l'opportunità che . la 
Guida stessa, oltr/e illustrare 
molto bene la parte italiana. 

tenga conto anche della par
te svìzzera e francese. Tali 
redattori dovranno prendere 
accordi con l a Commissione 
. Guida Monti d 'I tal ia. , che 
dovrà decidere in merito. 

Venne pure deliberata la 
ricostituzione della Commis
sione toponomastica del C.A.I., 
, composta_ da un Presidente 
e " 

dftìti.'^d, 
redattori ' dei -volumi della 
< Guida dei Monti d'Jtalia. , 
glpttplogii ecc. --
' È' stato demandato alla 

Presidenza' del C.A.I. l'esanle 
e l'approvazione definitiva del 
regolamento sezionale tipo 
preparato dalla Commissione 
i ^ c a t i c à t a . :; •• V '; '"''• ""••' 
, , ,Venne, à'^provàto' -fa' ' sciogli-
meiitó,', dèlie Sèi loni 'dfCo»--
móns e tagìiàno^ orontf per 
inattività e la fusione della 
Sezicne di PioXteXlo con quel
la di Cemusco sul Wawfflio; 
lo scioglimento della Sotto-
sez. Vetrerie Italiane, su pro
posta della Sezione di Liuor» 
no; il passaggio della Sotto-

lire 
costa ora l'abbonamento annuo a 

LO 
. Ricordatevene ne l . r innovare la quota pe l 1950 o 

nell ' inviarci nuovi abbonamenti . 
' C h i avesse già pagato in quest i u l t imi t empi è 

pregato di r imet te rc i la differenza di L. 100. (Ne sono 
esclusi i soci de l C.A.L Milano, della S.E.M. e del le 
a l t re Sezioni che hanno l 'abbonamento compreso nel la 
quota, sociale) . 

Inviare vaglia o assegni bancari alla nostra Ammini
strazione, via Plinio 70, Milano (439), oppure effettuare 
il, ve. amento sul nostro C.CP. ri. 3-17979. 

Per versamenti di presenza a l nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colombo)-aperto ininterrottamente 
dalle 9 alle 19. 

sezione di Cairote dalle di
pendènze di Fognano Olona a 
queUe d i Gallorate; ratifica la 
costituzione delle Sottosezio
ni Pignone (alle dipendenze 
di Firenze) e Fobriono (alle 
dipendenze di Jesi). La Se
zione di Lecco è stata auto
rizzata a contrarre un mutuo 
per la,'ricostruzione del Rif. 
Ratti ai Piani di Bobbio. 

iYehnerò ratificati,i regola
menti Sezionali, già approvati 
dalla" Commissione apposita, 
delle Sezioni di Busto Arsi-
?ìo, Bassano del Grappa /To
rino, Genova, Reggio Emilia, 
ChivassQ,, Catania, Pavia, Tre
viso, Saluzzo, Firenze, Mon-
falcone, Napoli e FosSano. 

, E ' . s t a t a .approvata, l'orga-
riizzqzioné ,ìn ., àicilia -di , un 
Attendariientb "^della Sezione 
di Palermo denoiriihato < At
tendamento nazionale per la 
Sicilia, Pian dèlia Battaglia». 

. Il Presidente generale ha 
avuto mandato - di costituire 
una Commissione arbitrale di 
3 membri con le Sezioni di 
Varallo e, Domodossola per 
definire la questione del Rif. 
Sella al 'Weisstor. 

Approvata la relazione del 
prof. Mòrandini sull'attività 
svolta dal Comitato scientifi
co centrale nel 1949 e l'eroga
zione di contributi a Comi
tati sezionali per attività spe
leologica e medico-fisiologica. 

La Sezione di- Bolzano ' è 
stata' autorizzata ad accende
re un mùtuo sui rifugi di sua 
proprietà per un finanzia
mento atto ad assicurare la 
ricostruzione di rifugi nella 
provincia di Bolzano che 
hanno assolutamente bisogno 
di un pronto intervento per 
evitare la completa rovina. Il 
servizio di ammortamento sa
rà assunto dalla Sede centra
le, previa ratifica dell'Assem
blea dei Delegati. 

Infine venne presa in esa
me la situazione del Comi
tato valdostano del Consorzio 

te spreco dei mèzzi impiegati. 
E mentre rA,ccademico ha 
sempre offerto 'a tutti gli al
pinisti la più larga, l'assoluta 
ospitalità, quella della porta 
aperta, si va, dagli estranei al 
nostro Sodalizio, attuando il 
sistema della porta chiusa, a 
chiave, da domandarsi a Ti
zio o a Caio, giù a valle. Cer
tamente, lo sa bene l'Accade
mico, la porta aperta : ha la
sciato lìbere, se non magari 
stimolate, malvage tendenze 
spogliatrici o . danneggiatrici. 
Se ne è dibattuto in seno al 
Sodalizio, e quelli del Gruppo 
Occidentale si sono sentiti no
bilitati dalla decisione di corr-
rere i rischi, di pagare il fio 
4eUa-.Jibertà,.?«t-cU)è.soppoi^-
re 1 cfarihi dèr^vsfndali è dei 
male educati pur di ncai ve
nir meno al libero principio 
della ospitalità assoluta. 

Ma poiché il sistema della 
serratura è già in atto e si 
va diffondendo, si vorrebbe 
almeno che si creasse un'inte
sa, per una chiave comune; e 
il presidente ricordava i 
tempi lontani dell'anteguerra 
quando i numerosi Rifugi te
desco-austriaci sulla nostra 
frontiera erano legati alla 
Schlossverein, di grande uti
lità: si proporrebbe pertanto 
di adottare una chiave unica 
o meglio un chiavistello di 
un dato tipo per tutti quei 
bivacchi che si vogliono o 
convengono che siano chiusi; 
perchè i bivacchi sono essen
zialmente per gli alpinisti di 
lungo respiro, dalle lunghe 
traversate, dalle imprese di 
polso: che un bivacco aperto 
può favorire ed uno chiuso 
ìriipedire, quando non peggio. 
E' questione urgente, e l'Ac
cademico che sa quanto ha 
fatto in merito, lancia il suo 
appello. 

L'Accademico, la sua presi
denza centrale, ha in propo
sito -di pubblicare un voluine 
annuario con i dati del Soda
lizio e con scritti dì soci; il 
presidente, ha fatto appello a 
tutti che hanno da dire sulla 
montagna, di voler contribui
re airinìziativa. 

E si è venuti, sempre al
l'assemblea, a discutere delle 
file interne del ' Gruppo: la
mentando ì soci dormienti, 
che non si fan vivi neppure 
per una serata geniale fra a-
mici, che neppur rispondono 
a sollecitazioni gentili; e a 
discutere dei criteri di am
missione' all'Accademico: •: con 
le due èorréntir 'quella 'degli 
assolutisti, tècnici; valutanti 
le poche, magari pochissime 
imprese, se di primo rango, 
come titoli sufficienti, anzi u-
nicì per l'ammissione; e l'al
tra corrente, che, pur ricono
scendo alla parte tecnica una 
mai trascurabile importanza, 
inclina a dar grande peso, 
forse il maggiore, superato 
che'sia uri appena'discreto-li
vello' ' tectiicò,- • *p*ssaggistico, 
alla conoscènza profonda del
la montagna, d'ella grande 
montagna: l'ideare e il con
durre a termine per lustri, 
magari per lustri e lustri, 
ideare e condurre a termine 
imprese di grande montagna 
anche se decisamente inferio

r i a quelle ormai standard 
quali la cresta della Noire o 
quella Des - Hirondelles, può 
senza dubbio dare' il maggior, 
affidamento su la capacità ac
cademica dì un alpinista. Il 
presidente sostenne, come so
cio, questa seconda tesi. 

Alla elezione delle cariche 
del Gruppo risultarono alla 
unanimità: A. Corti presiden
te, M. Rivero a A, Cicogna 
vice-presidenti. 
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Il nostro ossigeno 
Sauro Colmarli, Trieste L. 100; 

Giorgio Barelli, Verona, JOO; 
geom. Giuseppe Vignati, presi
dente,, della Sàttosewne. .C.AJ.. 
di Gorlà Minore. L. 1500; "Se-
zioiie U.G.E.T., Bussolengo 400; 
Fratelli Pezzoni, Busto Arsizlo 
100; Manlio Weiss, Trieste 190; 

Abbonamenti benemeriti: As
sociazione Albergatori di Corti
na d'Ampezzo; 

Abbonamenti sostenitori : Sezio
na CJV.I. di Cuneo; 

La Sezione CA.I. di Forlì 
ci ha procurati altri 4 nuovi ab
bonati; quella di Seveso San 
Pietro 9; la S.U.C.A.I. di Pavia 
ha acquistato 100 copie del nu
mero speciale della Mostra del
la montagna distribuendole al 
partecipanti al Veglione da essa 
organizzato la sera dell'll cor
rente al Circolo di Pavia. 

Un giudizio dell'abbonato e 
collaboratore Vincenzo Sarperi 
di Pisa : « Un plauso al giorna
le perchè ospita sempre voci 
coraggiose su argomenti scottan
ti. Non dia retta ai denigratori; 
il giornale infor'ma, aggiorna e 
diuerte, agito questioni «itoli, 
è «' vivo », insomma. Si nota che 
il materiale pubblicato è sem
pre migliore è niente affatto 
riempitiwo ». 

la 200,70, ebbe i l coràggio di 
costruire un proprio Padiglio
ne propagandistico. Era pre 
sidente della Sezione l'Ing. 
Pippo Vìgoni, che fu poi an
che Sindaco di Milano, un en
tusiastico ' tipo di esploratore 
che; aveva girato quasi tutto 
il mondo a capo di spedizioni 
scientifico - economiche, visi
tando fin dà allóra l'Abissìhia 
e la Libia. 

Le cronache del tempo* di
cono: . Il Successo fti tale che 
datò da allora il concreto af^ 
iermarsi, d?!, Sodalizio,'nella 
grande vita cittadina ed il 
simpatico iavore del pubbli
co alle molteplici sue int2ia-
tive ». 

La giuria conferì un Diplo
ma di benemerenza con gran
de medaglia d'oro (che rima
se conservata fra i cimeli del
la Sezione fino all'epoca deU 
le sanzioni, quando unitamen
te ad altre venne donata alla 
Patria). • 

1884 . ESPOSIZIONE NA
ZIONALE DI TORINO. — 
La Sezione di Milano è già 
in grado di presentare le sue 
pubblicazioni, guide ed itine
rari e perfino i modelli in le
gno di tutt i ì suoi rifugi (mo
delli che sono ancora in Se
zione). 

Raccoglie grande entusia
smo il famoso Panorama del
le Alpi viste dalla Madonni
na del Duomo, geniale opera 
del socio pittore Bossoli, pa
norama che attualmente la 
Sezione sta facendo ripro
durre in piccolo per donarlo 
ai soci. 

Guide 9 Portatori;' dando 
mandato al Presidente gene
rale di concludere e firmare 
un accordo con, il Consiglio 
della Valle sulla base dello 
schema approvato dal . Con
siglio.- • '• . „ 

-, i\:,^ -.' • ! - ' • ; - ; ' ^ . ; . • 

A n n u a r i o 1 9 4 9 
del C. A. I. Bergamo 
"Altro esempioidel come de

ve intendersi la stampa alpi
nìstica sezionaley non striminziti 
bollettini <. mensm o trimestrali, 
ma una pubblicazione annuale, 
su cui possano.-convergere tutti 
gli sforzi dei ooUaboratori e 1 
mezzi disponibili per presentare 
un lavoro soddisfacente. Questo 
Annuario, contiene dì tutto : da
gli àrticdll tecnici a quelli let
terari, fotografìe (fra cui degna 
di ' particoiàfe citazióne"'una 8l 
Meli dello spigolo nord della 
PresòianaJ fuorl^ testo), -disegni, 
racconti, versi, oltre alle consue
te cronache dell'attività sciistica 
ed: alpinistica, la relazione mo
rale; e finanziarfa, ecCj .Un » bra-
yo » di cuore al ^redattori Gian-
ferreo Musiteli!, ,JB Nino Ticini. 
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L'Assemblea della F.I.E. 
convocala il 23 aprile a Milano 

1888 - ESPOSIZIONE DEL
L'ITALIA CENTRALE A BO
LOGNA. — La Sezione di 
Milano si presenta oltre che 
col suo materiale propagandi
stico, con una speciale rac
colta di prodotti destinati a' 
valorizzare l'artigianato e le 
piccole industrie delle vallate. 

Anche qui medaglia d'oro e 
grande succe.sso di nuovi soci. 

1894 - ESPOSIZIONI RIU
NITE DI MILANO. — La Se
zione è arrivata a 600 soci e 
proprio in quell'anno ritorna 
alla presidenza uno dei t re 
soci fondatori, il prof. Luigi 
GSbbà; • t o n •Arjce -presìdente^ìl 
Conte Francesco Lurani e se
gretario il buon papà Ghisi 
(che. terzetto!). 

Questi t re ebbero una vi
sione da aquile! Ricostruiro
no alla esposizione niente 
meno che il rifugio Releccio 
(ora Biettì) nelle sue propor
zioni originali e totalmente 
arredato in modo che il pub
blico potesse entrare a visi 
tarlo e farsi così un'idea com
pleta dì che cosa era un ri 
fuglo alpino. 

Il successo fu tale che il 
padiglione fu scelto fra quelli 
che ebbero l'onore della vi
sita di Re Umberto e della 
Regina Margherita. 

La cronaca di allora dice: 
. . Fu un grande sacrificio per 
la Sezione, ma si raggiunse Io 
scopo di di^ondere nel pub 
blico gli intendimenti del 
Club Alpino, di a«t;tctnarlo a 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIHIIIIIIIIIHIIIIItlllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Come ci vedono gli altri 

Là Federazione Italiana del
l'Escursionismo convoca in se
duta annuale ordinaria l'as
semblea nazionale delle Socie
tà ad essa affiliate per dome
nica 23 aprile alle ore 8 in 
prinia convocazione e alle 10 
in seconda, a Milano nella se
de della S.A.M, (via Sacchi 7) 
col seguente o.d.g.: • 

Relazione del C.N. pel 1949; 
bilancio consuntivo 1949 e pre
ventiva 1950; progetto di Re
golamento iederale; ; euerituali 
proposte di modifiche allo 
Statuto; presentazione schema 
di polizia assicurativa F.I.E.; 
fissazione della città e data 

della prossimo assembleo on-
nuole; elezioni per la nomino 
dei componenti il nudavo Co
mitato nazionale, designazione 
della sede e delle cariche, va
rie ed eventuali. 

.'lirAssembleà sono ammessi 
tutti 1 Presidenti o loro dele
gati di Società regolarmente 
affiliate. 

Il Congresso nazionale degli 
escursionisti italiani sarà in
vece tenuto in una ridente lo
calità della Riviera, in occa
sione del • Raduno interregio
nale del Comitato Ligure, an
nunciato per il 7-8 maggio p.v. 

L'ultimo numero della rivi
sta «Letture» di Milano, nel 
capitolo «Documenti e mono
gra f ie , pubblica quanto se
gue sotto il tìtolo < Lo Scar
pone .; 

E' il giornale uiiiciale delle 
sezioni alpinistiche delle prin
cipali città d'Itolia e di mol
tissime altra città e località 
alpestri. 

Ma per il genere degli or
ticoli, per l'inte~esse dei pro
blemi trottati, per In rifchez-
4.0 delle iniormaMni riesce H 
giornale- idi tulli coloro cht 
amono lo 'montagna, e ;,ol.': 
montagna ritornano come a 
persona amata non appena 
l'ufficio o il lavoro concedono 
lin giorno dì sosta. "'.-."'.l'-

Lo caratteristica foASc più 
utile-di questo quindictnole è 
quello di «oler jar compren
dere a tutti il vero significato 
della montagna^ che non può 
ridursi a snobismo o.rood?, 
•ma' o mezzo idi sollievo, fisico 
e spirituale...-iu --^««a'- t 

La 'montagna ha una ««uà 
realtà e uno suo poesia: l'uno 
e l'altro «onno rispettote. E 
le disgrazie che si moltiplico-
no semibrono appunto, la tra
gica accoglienza della monta, 
gna a quegli invasori che tut 
to questo o non sanno p dì-
sprezzano. 

Far conoscere perciò — co
me si propone «Lo Scorpene. 

.— lo realtà dello montagna, 
con le sue segrete, ma tragi
che insidie; far conoscere la 
sua poesia con i canti sgorga
ti dal popolo e portati su pia
no artistico do uori gruppi 
corali, con i-suoi spettacoli di 
inquadrature e di' colori, con 
le sue immense zone di se
renità, di pace e di profonda 
bontà, ci poTC coso bellissimo, 
vorremmo dire: quasi uno 
missione. 

Questa gènte che superba 
di uno civiltà molota sole olla 
montagna può imparare assai 
dalia civiltà semplice ma cri
stallina della gente montana 
ra: lo solidonetà « lo for
tezza nel pericolo comune, il 
vigore e la linearità nelle in-
trapprese individuali, e, f'i-
nahnente, può imparare a vi
vere ancora qualche ora di[ 

poesia in mezzo a una l'ita 
meccanico e moteriole. 

Purtroppo lo guerra e so
prattutto l'afflusso di gente 
senza costumi e senza coscien
za hanno losciato anche nelle 
nostre montagne dei tristi re
taggi. Ma tutto non è ancora 
perduto. Ove una maggiore 
coscienzo, olpinistico animi i 
risitofori delle Alpi-non sarà 
difficile ridare alle genti in
digene l'onfico integro fisiono
mia di ardimento e di onestà. 

Nazareno Taddei 

Sodalizi stranieri e di fire 
fra gli itoUoni vasta propa
ganda per l'oipinìsmo, che ero 
ancóra così poco conosciuto e 
tanto ancora frainteso ». ' 

1906 - ESPOSIZIONE IN-
TEKNAZIONALE P I MILA-, 
NO. — I soci arrivano al mi-̂  
gljaio ed è presidente il di
namico Luigi Brioschi, da pò. 
co rientrato da l , suo lungo 
soggiorno al Mesisico. 

.La Sezione espose in un pa
diglione tutte le sue attività 
per la montagna, p e r i i rifugi 
e pe r le pubblicazioni delle 
guide. 

Contemporaneamente orga
nizza il 37' Congresso Nazio
nale del C.A.I., al quale par
tecipano anche le società al
pinìstiche dei fratelli irreden
ti: fiumani, tridentini e gori
ziani, nonché i Clubs Alpini 
svizzeri, francesi ed inglesi. 

Il .Congresso durò una set
timana comprendendo anche 
una grande escursione nel 
Gruppo del Bernina per inau. 
gurare la Capanna Marinelli: 
più dì 300 partecipanti ed alla 
manifestazione presero parte 
reparti di truppo alpine che 
per la prima volta presenta
rono il famoso < Plotone Gri
gio », creato da Luigi Brio
schi. 

Sopravvenne la guerra del 
1914 e tutte le baraonde suc
cessive fino ad arrivare ai 
nostri giorni e naturalmente 
non si parlò più di esposi
zioni: in questi ultimi anni 
sono state fatte sì delle Mo
stre della montagna, ma è 
un'altra cosa; in alcune di es
se poi, il C.A.I. ' figurava un 
po' da cenerentola, sebbene 
fosse stato l'animatore di 
tutto. 

Ma ora riteniamo proprio 
che sia il caso di ritornare 
alla vecchia tradizione di far. 
si vivi alle Mostre ed alle e- ' 
sposizioni in nome proprio. 

Nel Consiglio Centrale vi 
sono dei veri aspostoli del
l'alpinismo, dal nostro presi
dente Figari ai suoi entusiasti 
collaboratori, che certamente 
accoglieranno la proposta. 

Bene, se non vi abbiamo 
pensato per quest'anno prov
vediamo, per l!annp ppossimo 
e non cominciamo a spaven
tarci della spesa. 

Siamo in Italia quasi 100.000 
soci e Se ciascuno dispone di 
10 lire (dico la misera mone
ta di L. 10!) facciamo un bel 
milioncino. 

Con questa somma e col 
materiale un po' di tutte le 
Sezioni, e soprattutto con tan-
ta fede, tanto entusiasmo e 
tanta tenacia, almeno conie 
quella delle Sezioni minori, si 
dovrebbe allestire uno stand 
sbalorditivo al Palazzo del 
Turismo della Fiera Campio
naria; talmente propagandi
stico da fare un numero in
sperato di nuovi proseliti alla 
montagna e, . dulcis in fun-
do », molti nuovi soci. 

Io vorrei che dopo questa 
mostra i nostri vecchi Presi
denti, a cominciare dall'aba
te Stoppahi, al prof. Gabba, a 
Pippo Vigoni, all'avv. Ma-
gnaghì, al cav.- Cederna, a 
Mario Tedeschi, all'avv. Por
ro, al papà Ghisi, al simpa
tico Brioschi (che bei nomi!) 
dovessero dire: « Gli allievi 
hanno superato i maestri! ». 

L. L. 

Film disponibili 
I films che verranno proiet

tati , a Milano, il 12 e il 13 
corrente, come annunciato in 
altra parte, sono a disposizior 
ne degli interessati che po
tranno richiederli al Centro 
d'Arte Letteratura e Cultura 
rivolgendosi o scrivendo al 
vice-presidente, avv. Cavaz-
zanì, piazza Castello 26, Mi
lano. 

M 

Scottature anche solari 

f . ' j ^ * - ^" ^« * 1* .^, * 

'distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscoiarl 
da allenamento 
piaghe 

VEGETALLUMINA 
" I linimento «olldof che •ottltutte» vantagglotament* 
l'Acqua Vegeto-MInerale 
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L O SCARPONE 

"PRIME" INTERNALI L 
Campanile Cantoni 
Ai primi di 

marzo, gli alpi
nisti Renzo Sta-
bUe (C.A.I. • di 
Udine) e Gia
como Di Ber
nardo (CA.I. di . 
Moggio Udine
se) banno por- ; 
tato a termine 
la prima salita 
Invernale d e l • 
Campanile Can
toni, nella Creta 
Grauzaria (Alpi 
Camiche). L'a- i 
gcensione ha in- j 
contrato specia- i 
l i difficolta nel- " 
la salita alla 
forcella del cam- ) 
panile, per le ^ 
enormi m a s s e f 

? di nev^ polve- , 
rosa che rende- • 
vano precaria 
ogni assicura-

; zione. Per rag
giungere detta 

j forcella furono 
fatti preceden
temente d u e 

^ tentativi e pre- t 
cisamente II 22 ) 
22 febbraio ed > 
i l 5 marzo. 
. Finalmente, • il 

, 9 'marzo venne 
portata a ter
mine la salita; 
in quattro ore y 
e mezza di sca- -
lata fu raggiun
ta per la prima 
volta nella sta
gione invernale 
l'aerea vetta di B W B . . ^ ^ 
questo ardito e « " M S 
solitario campanile della Gre-1 Giovanni Cantoni, 
ta Grauzaria, dove molti anni La foto rappresenta il cam-
addleiro fu posta una campa- panile nella sua veste inver
na alla memoria dell'alpinista ' naie. 

slcurazlone. Soltanto sei me
tri più in basso abbiamo potu
to piantare un buon chiodo. 
Di nuovo terreno piuttosto fa
cile fino a l camino obliquo, o-
struito in alto dalla neve, che 
superiamo con l'aiuto di un 
chiodo uscendo sulla sinii+xa. 
Ancora difficile l'ultimo cami^ 
no, strapiombante nell'ultimo 
tratto, dal quale non è possi
bile tiscire. Bisogna quindi con 
molta prudenza rimuovere la 
neve che lo ostruisce e questa 
operazione è molto pericolosa 
perchè non riusciamo a pian
tare un chiodo di sicurezza. 

Superato questo passaggio le 
difficoltà vere e proprie sono 
finite. C'è anche il sole, gradi 
tisslmo dopo otto ore di fred
do intenso, e il tratto, finale è 
quasi del tutto sgombro della 
neve. Dopo altri cento metri 
lo spigolo si corica e facilmen
te arriviamo in vetta. Tempo 
inipiegato ore 10 dall'Albergo. 
Discesa- per . la cresta. ovesti • 
Andrea Bafile e» Fìredl- Mallncci 

" (C.A.I. L'Aquila) : i 

a n ève 
fi seguente bollettino è desunto da quello del Tourini; Club 
Ztalitino e dell'Knte Turismo di Trento, completato da altre 
fonti, dirette; le segnalazioni si- rifenscóno^Hilla data del 
25 marzo u.s.,.avvertendo che la neve va diminuendo nó-
fej7olmente;'solt)o che alle alte.quote,:quella rimasta è in 
gènere fradicia o bagnata. , ,' ,^|,"' ' , - Ì '- > '• 

VALLE D'AOSTA 

Pila (Aosta) 
Courmayeur 
La Thuile . 
Valtoumanche (Cheneil) 

cm. 
20 

,20 
25 

100 
Breuil . . . . . . . . 100 
Pian Maison 
Pian Rosa , . . . . . 
Colle del Teodulo . 
Colle Cime Bianche 
Ayas-CHampoluc ' . 
Gressoney la Trinité 
Rif. del Lys . . . 
Cogne . . . . . . 

PIEMONTE 

200 
200 
200 
250 
20 
25 

100 
20 

Passo Maniva 
Alpe S. Sisto . . . 
Vallechiara » . , . . . 
Madesimo '.,... 
Passo dello Spluga . 
S. Caterina Valfurva 

; i . 

la parete Est 

Italiani sul Zinal Rothorn 
I l 10 marzo scorso 11 conte 

Massimo Marazzi dello Sci 
Club e C.A.I. Milano e l'ing. 
Pietro Gavazzi del (^A.I. De
sio e Milano, hanno compiuto 
una beUa salita italiana in
vernale al Zinal Rothorn 
(m. 4223)., 

I due 'partirono da Ayer 
(m. 1500) in Val d'Anniviers, 
sopra Sierre, in sci giungendo 
in 9 ore alla Capanna Mountet 
il 10 marzo. 

Partenza dalla Capanna 
(quota 2892) alle 6,40 per il 
Colle Le Blanc (m. 3650) la
sciando gli sci 50 metri sotto. 

La aerea Arète du Blanc fino 
alla Spalla (m. 4065) fu ecces
sivamente faticosa: cedente ad 
ogni passo con sotto 60 cm. di 
neve farinosa dando al capo
cordata imo spiacevole senso 
di Instabilità. Qualche cornice 
decorativa: la cresta rocciosa 
seguente di bel gneiss, in con
dizioni estive. Bella rampica-
ta su roccie sicure. Interessan
te Il Grand Gendarme e la 
Sfinge. Dalla vetta si inizia il 
ritorno alle 14,10 causa il for
te continuo vento alzatosi il 
mattino. Discesa lenta e pru
dente: qualche corda' doppia 
sugli anelli del salitorl estivi. 
Con bella discesa sciistica In 
Capanna alle 19,10. Dodici ore 
di sonno e di caldo. In salita 
la soluzione alcoolica contro 
le insolazioni era gelata nel 
sacco. 

II giorno dopo salirono a 
quota 3500 circa sopra il Col 
Durand (che dà sopra la pa
rete Nord del Cervino e della 
Dent d'Herens): qualche sca
lino da tagliare e qualche pas
saggio delicato per la farinetta 
3Ul ghiaccio vetroso. II. 13 
mattina con splendida disce
sa tornarono ad Ayer giù dal 
Paradiso del Montet. 

In corriera, da una bella 
nonnina, appresero un parti
colare umoristico ed augurale, 
confermato dagli altri valli
giani: avevano già preparato 
due bei sacchi per andare a 
prendere 1 due alpinisti e spe
dirli a casa a mezzo grande 
velocità... 

NEI GRAN SASSO D'ITALIA ' 

Vetta Occidentale 

Corno Grande 

Spigolo S. S. E. 
Una domenica della scorsa 

estate percorrevo da solo lo 
spigolo del Como Grande (me
tr i 2914); aveva appena supe
rato il primo pilastro, quando 
mi accorsi che una cordata 
mi precedeva. Poco dopo rico
nobbi il carissimo amico Fre-
dl Malluccl che, con sua mo-

1 glie, si stava gustando . la e-
i legantissima, salita. Proseguen-
I do insieme, parlammo, fra l'al

tro, della possibilità di • salire 
lo spigolo d'inverno. Arrivati 
in cima' il nostro giudizio era 

, concorde: € E' fattibile >. 
, I primi di gennaio del 1950 

sono stati giorni partlcolar-
« mente favorevoli nella nostra 
• zona: tempo ottimo, poca neve 

e ben assestata, luna magnifi
ca. La mattina dell'otto alle 
3,30 partiamo dall 'Albergo 
Campo Imperatore con i ram
poni .calzati. Qualche giorno 
prlilja .eravamo arrivati, 'alla 
Sella,di Mónta Aquila é,;qùin-
dl. seguendo le traccio, fu fa
cile raggiungere Campo Peri
coli e poi il « sassone.. Di qui 

spigolo bisogna traversare U 
ripidissimo canale Moriggla 
ed è necessario legarsi. La t ra -
.versata è piuttòsto delicata e 
richiede quasi un'ora. Alle sei 
precise siamo all'attacco. To
gliamo I ramponi, perchè la 
roccia è verticale e quasi pu
lita dalla neve. E' ancora buio 
quando Iniziamo II superamen
to del primo camino nel qua
le troviamo un chiodo di ostra 
conoscenza; il freddo è forte 
e la scarzessa di appigli obbli
ga ad arrampicare senza guan
ti. Nessuna difficoltà speciale 
fin sotto la paretina di 50 me
tri, la cui uscita è veramente 
ardua: sono t ra gradoni Inter
rotti da due terrazzi, coperti 
da una colata di ghiaccio, ab
bastanza spessa per coprire 
tutti gli apolgli, ma non tanto 
da potervi tagliare dei gradini 
sicuri. Bisogna giocare d'equi
librio su piccoli Intagli scavati 
col martello, senza nessuna as-

Frecisazioni ed errori 
Il dott. Cesare Bettoni di 

Brescia ci . comunica jpér la 
pubblicazione: ' ' •• 

*Ho letto sul vostro-bellis
simo giornale 2el Jf corrente 
la relazione della salita com
piuta Aa Bruno Detassis e al
tre guide 'di ̂ Campiglio sulla 
parete Est della Presanella, 
che, secondo la relazione stes
sa, sarebbe stata violata per 
lo prima volta. Per amore di crnwUo"^ 
precisione {accio osservare ,T,:f r-r-^^^t in,,^i^^ì^\ 
che questa parete era già sta- ~^- ^,^^^'^ <C^""s°^°' 
ta scalata il 31 luglio 1909 do 1?PP^%, • „ • , - . • • • 
B. Bonyìolt con la guida A- " " • ^ '"^ ^^^^' 

Limone f Piemonte . V . 70 
Frabosa Soprana: . •* . ; . ,30 
Sestriere . • . . . . . . 45 
Clavière . . . . , . . , 5o 
Lago Mucrone . . . . 65 
Monte Camino 80 
Alpe di Mera . . . 
Mottarone . . . . 
Cascata del Toce . ; 
Rif. Città di Busto . 
Rif. Maria Luisa V ; 
Alpe Devero- .' . . 

130 
25 

120 
150 

••'250 
100 

LOMBARDIA 

Piani d'Artavaggio . . 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Tedeschi (Plaleral) 
Foppa del (3er . . .. 

manzio ColHni di Pinzolo e la 
relazione della salita si può 
leggere sul Bollettino del 
C.A.I. del 1911-1912 t)ol XLI 
Wum. 74 Pag. 183. La via Col-
lini-Bonfloli si svolge poco 
più, a destra della verticale, 
senza per altro mai toccare la 
cresta nord-est e quindi la via 
di Detassis e compagni è in
dubbiamente una via nuova di 
notevole valore ed è la € di 
rettissima > allo «efta, ma non 
rappresenta la prima ascen
sione della parete in questione, 

A questo proposito a pag. 186 
del Bollettino sopracitato si 
legge, per evidente errore di 
stampo, che lo salito di Bon-
fiali e Collini si svolse per la 
. parete S-E » anziché < pa
rete E , . Che questo sia un 
errore di stampa è cuidente 
per due ragioni: 

1) 0 Sud Est non esiste al
cuna parete, ma solo un mo
destissimo pendio nevoso, 
mentre la relazione di pog. 
183 parla di notevoli difficoltà 
rocciose; 

2) poche righe più sopro è 
indicato l'effettiva . 1* ascen
sione per il versante S-E > di 
Julius Payer con Bertoldi e 
Botteri, del 1864, che confer-
ma essere quella di BonfioU e 
Collini lo I* ascensione per la 
parete Est». 
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20 
50 
90 

120 
70 

150 

60 
70 
30 

500 

era. 
70 
80 

;90 
60 

100 
30 

Rif.?. Casati 120 

VENETO " ' 
Pàsèb" Pordol ' 120 
Cortina d'Ampezzo . . , . 25 
Pocol ' . . ' . 4 5 
MIsurina 60 
Passo Tre Croci . . . . 100 
Sella Nevea" 120 

TRENTINO 
Passo del Tonale . . . . 70, 
Bondone-Vaftazze . . . 60 
Lavazè 100. 
Paganella . ^ 120 
Madonna di Campiglio . 40 
Campo di Carlomagno . 70 
Rif. Marmolàda , . , . 170 
Col Rodella : ^ . . . . 100 
Passo Sella . . ]:-, ^.'^, 130 
Passo di .Polle . . . . 160 
S.nMartind^dijX3astrozza . 50 
Passo S. Pellegrino . . ' . Ilo 

ALTO ADIGE 
Passo di Costalunga . . . 120 
Alpe di Siusi' . . . . . 70 
Passo Carderia . . . . . 100 
Corvara . . ^ - 4 0 
Pràlongià ' . 70 
Colfosco . . " . . . . ' . 30 
Dobbiaco 20 
San Candido . . . . . " 20 

APPENNINI 
Ab'etone . . ' §0 
Campo Imperatore . . . 80 
Etna (Osser\'atorio) . . 250 
Madohie - Pian Battaglia 100 

Rif. MagnoUnl (Pian del
la Palù) . \ . . •. . 

Como d'Aola 
S. Apollonia . . . . . 
Rif. Lobbia Alta . . . . 

iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiMiuiiiiiininiin 

IL TROFEO DELÙ ETNA 
sci-alpinistico a pattuglie 

Inlensa altiifìtà 
delle Sezioni alloalesìne 

Domenica 12 marzo si J è 
svolta la gara nazionale sci-
alpinistica per l'aggiudicazio
ne del e Trofeo dell'Etna >, 
su un percorso di 30 chilo
metri per pattuglie di tre uo
mini con dislivello totale in 
salita di circa duemila metri 
e con l'attraversamiento del 
Vulcano, toccando II Cratere 
centrale. 

La gara, unica del suo ge
nere nel calendario F.I.S.L 
1950, ha avuto inizio dal Ri
fugio Sapienza (m. 1910) al 
termine dell'autostrada Cata
nia-Etna, svolgendosi attra
verso Il versante Sud-ovest 
ed Ovest, pel: ivt Pecoraro e 
Punta Lucia (m. 2934) con sa
lita al Cratere centrale da 
dove si è iniziata la discesa 

iiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiimiiiitiiiHiiiiiiiiiiiiiuiiii 

Per una niayglore siciirezza delle segmoiile 
n crescente numero di- seg

giovie, skilift e funivie nelle 
nostre stazioni montane che, 
pur modificando in modo più 
o n\eno criticabile la pratica 
dell'alpinismo e dello sci, ap
porta indubbiamente a queste 
attività notevole incremento, 
impone in queste costmzionl 
di troppo recente origine ogni 
perfezionamento atto a garan
tire soprattutto la Incolumità 
dei viaggiatori. 

I l più temuto dei rischi fino
ra constatati è quello dello 
scarrucolamento accidentale 
della fune che è tutt'altro che 
raro anche se, fortunatamente, 
non ha sempre conseguenze 
catastrofiche come è avvenuto 
lo scorso inverno In un Ini-
pianto del Piemonte, nel qua
le perirono due quotati pro
fessionisti, t ra cui un valoroso 
accademico del C.A.I. 

Appunto in seguito a tale 
luttuoso fatto, un tecnico di 
Torino, socio della Sezione 
C.AI.-U.G.E.T., ring. France
sco Parisi si è proposto di t ro 
vare un dispositivo di assolu
ta sicurezza contro le possi
bilità di scarrucolamento e ci 
sembra abbia risolto il pro
blema nel modo più felice. 

Lo schizzo che pubblichia
mo mette in evidenza la sem

plicità e la efficienza del di
spositivo; esso- consiste nel 
porre a fianco (o^ ih altra po
sizione ' efficace) 'della carru
cola una'specie di ruota o rag
giera munita di pochi denti di 
forma appropriata e impemia-

.- ta In folle, cioè libera di stare 
per raggiungere l'attacco dello a riposo o di ruotare Indipen

dentemente dalla rotazione 
della carrucola. I denti for
mano un costante e invalica
bile sbarramento alla fune 
mentre non ostacolano In al
cun modo il passaggio dei 
bracci trasversali che portano 
1 sediolini o le scatole di so
spensione delle ancora oppure 
1 bracci di sostegno fune nel 
caso si tratti di funivia a fune 
portante fissa. 

Infatti tali bracci si Insinua
no, passando. In vai vano fra 
due denti della raggiera folle 
e nel traslarsi la fanno ruo
tare di circa 90 gradi per pas
sare dall'altra parte e lasciar 
la nuovamente a riposo. 

Tecnici competenti hanno 
riconosciuto la bontà del pra
tico dispositivo che presenta 
tutti i requisiti di semplicità 
indispensabili nell'ambiente. in 
cui deve lavorare. Basta ap 
plicat-lo ' alle! sole carrucole 
estreme dì ogiii treno di car
rùcole. 

L'ideatore ci segnala che i 
primi gerenti di seggiovie da 
lui Interpellati sono restii ad 
affrontare la spesa di tale ap
plicazione -e decisi a tirare 
avanti nelle attuali condizioni 
finché i regolamenti lo per
metteranno. Mentalità molto 
criticabile se si valuta anche 
soltanto le perdite finanziarie 
dovute alle interruzioni di ser
vizio a cui spesso,sono costret 
ti da Incidenti o per prevenir
li; non parliamo poi delle con
seguenze di malaugurati inci
denti catastrofici. 

Riteniamo poi soprattutto 

P R I M A V E R A - E S T A T E 
COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO " l i E PAVIL.L.ON"(m.2174) 
Il primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere da 2 a 6 posti - luce elettrica - bar - soggiorno ideale - gite 
per tutti gli ardimenti - Pensione completa per turni ,dl una settimana lire 11.000. 

Nuovo impianto di Skilif sui pendii del Pavillon 
Luogo di passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI G I U t . 1 0 S A L O M O N E 
C O U R M A Y E U R C A o s t a } 

PRENOTAZIONI 

che, finché non si conosceva 
un dispositivo atto a garantire 
la sicurezza dei -viaggiatori, il 
rischio poteva essere tollerato 
ma poiché vi è oggi la possi
bilità di eliminarlo, c'è da 
augurarsi che presto Interven
gano le autorità ad imporre il 
perfezionamento onde render 
sicuro un mezzo di trasporto 
che deve invitare alla monta
gna, alleviarne la fatica ed 
accrescerne II godimento. 

Trofeo Sci-Tennis 
Fior di Roccia 

Il 12 marzo al Sestriere si è 
svolta la prima prova del Tro
feo Scl-Tennls con la gara di 
discesa Ubera, riuscitissima an
che per la numerosa partecipa
zione di Società alle quali 11 
« Fior di Boccia » porge un rin
graziamento. 

L'organizzazione tecnica, cura 
particolare del dott. Nlcolosi 
dello Sci Club Sestriere, non 
ha fatto una grinza. 

PrlriU a 'pari merito ' si sono 
classificati Mlcheletto (G.S.) e 
Somalni (F.dJl.); l'ottimo pun
teggio di Mlcheletto è rimasto 
però sprecato non essendo stato 
possibile classificare la squadra 
per il mancato passaggio di una 
porta da parte di un altro coln-
póneiite. Ne è stato cosi avvan
taggiato lo Sd Club Madonnina 
che si è aggiudicato il primo po
sto grazie al buonissimi punteggi 
di Besconl, Lantranchi e Medrl. 

Classifica Società: 1. S. C. Ma-
doimina, punti 78: 2. S.C. Fior 
di Eoccia B. p. 72; 3. S.C. Mon
za, p. 65; 4. S.C. Fior dì Boccia 
A, p. 64; 5. S.C. Fior di Boccia 
D: 6. Fior di Eoccia C; 7. T.C 
Olona; 8. S.C. PirelU; 9. Mista. 

Individuale maschile: 1. Somal
ni (F.d.B.) X,38.1; 2. Mlcheletto 
(G.S.) 1,38,1; 3. Ferrari (F.dJl.) 
1,39,2; 4. Pessina (S.C. Monza); 
5. Ferri (G.S.); 6. Besconl (Ma-
don.); 7. De Amicis (F.d.B.); 8. 
Lanfranchi; 9. Varenna; 10. Me
drl, seguono gli altri, tutti In 
tempo massimo. 

Individuale femminile: 1. Vel-
cic Silvia (Penna Nera) 1,48,2; 2. 
Necchl dec i (F.d.B.) 1,51,2; 3. 
Carabelll Nini (F.d.R.) 2,6,1; 4. 
Masera Paola (Madonnina): 5. 
Besconl Lidia (F.dJl.). 

per l'Osservatorio (m. 2943) e 
indi, dopo la ' neutralizzazione 
di mezz'ora ed 11 rifomimen' 
to dei concorrenti; con la 
paurosa picchiata in Valle del 
Bove fino a M. Simone (m. 
1950) dà dove con una lunga 
ma dolce discesa ha raggiun 
to il R i t G. Monza (m. 1685) 
risalendo la Schiena dell'Asi
no fino a quota 2300 per rag
giungere U traguardo di ar
rivo sempre ài Rif. Sapienza. 

Alla partenza si sono tro 
vate allineate al traguardo 
cinque squadre: una dello Sci 
Club Bormio composta dai 
campioni d'Italia Compagno 
ni Aristide, Compagnoni Se
verino e Cònfortola Silvio; 
due squadre del Gruppo Scia
tori Fianame Gialle idi Pre-
dazzo; una ' dello Sci C.A.L 
Valligiani Linguaglossa che, 
avendo conquistato il Trofeo 
nel . 1949 intendeva difenderlo 
a tutti I costi,; (Vecchio Alfio, 
Lo Coco PIHpQto'e Palane Lui 
gi) ed una d{ formazione del 
Comitato Siculo della F.LS.L 
(Di Stefano Alfio dello, Sci 
Club Etna, Pùrrello Salvatore 
e Ugo Meli, "ideilo Sci C A I , 
Catania). ,;:,N ;, 

Su tutto lì-percorso, perfet
tamente tracciato a cura di 
Mimmo Signqrelli e di Fran
co Cuoco erano dislocati sei 
controlli fissi, muniti di sta
zioni di collegamento radio, 
cinque posti , di ristoro, oltre 
a tre centri di assistenza me
dica, Nella sconfinata valle 
del Bove pattuglie di sciatori. 
In funzione di controlli vo
lanti e di assistenza, si sono 
alternate per tutto lo svolgi 
mento della gara. Al rifugio 
del I C A I . G. Sapienza, t ra
guardo di partenza è di arri
vo, una installazione di am
plificazione radio ha dato la 
possibilità ai numerosissimi 
spettatori, calcolati in circa 
3.000, di seguire l'andaniento 
della gara e ; t u t t i - i passaggi 
dal vari controlli. 

Risultati: Squadra 1, clas
sificata: Sci CIUTJ Bormio 
(Compagnoni, S., Compagnoni 
A., Contortola SUviq) in ore 
2,48'39"3/10; 2. classi/.: Fiam
me Gialle Predazzo • (De Gas-
san Giacinto, Mosele Giaco
mo, Mosele Guido) 3,40"2/10; 
3. clossif.: Fiamme Gialle Pre 
dazzo (Pezzo, Ardicioi Faccln 
Mario, Baccìalli Paolo) in 
ore 4,21'32" 4/10; 4. clossi/ica-
fa.' Sci C A I . Valligiani Lin
guaglossa (Vecchio Alfio, Lo 
Coco Filippo, Patanè ' Luigi) 
in 4,37'42" 9/16. :l\^ 

Aristide Compagnoni, inter
vistato dopo la gara, si è di
chiarato entusiasta della bel
lezza e dell'importanza del 
percorso, e dell'organizzazio
ne curata dallo Sci C A I . Ca
tania e dalla Sezione del
l'Etna del C A I . nei più ml-
iiutl particolari. 

La riuscitissima manifesta
zione si è conclusa con la 
premiazione alla presenza del 
Sindaco di Catania e di auto
rità, nel salone municipale 
dove il presidente della Se
zione dell'Etna del CA.L ha 
consegnato II Trofeo ai vin
citori. 

SCARPONI 
SCARPE E PEDULE (anche rovi
nata dal vecchi sistemi) torna
no come nuove e garantite al
l'impermeabilità' applicando per 
sole L. 2.700, le miracolose SUOLE 
BICOLORE HIMALAJA (brev. 
COLLI garanUta anni 3 nell'ap
plicazione, se fondo nuovo. Chie
deteli oppure spedite in porto 
franco a: PAGANI - MILANO, 
VIA PAOLO SABPI 52, Telefono 
90176. Si spedisce entro otto gior
ni contrassegno. PER RIVENDI-
TORL Guide, Maestri sci, Por-
t.-tori. Custodi di rifugio, Presi
denti di Soc. ader. al CAI sconto 
speciale. Visitateci alla Fiera 1 

LA SUOLA HIMALAJA 
NON TEME CONFRONTI 

Le Sezioni del CA.L in Alto 
Adige sono In piena attività, 
con programmi e progetti che 
interessano vm. po' tutti gli al
pinisti Italiani. 

Il 26 novembre scorso ha te
nuto la sua assemblea an
nuale la Sezione di Bressa
none. Il Presidente dott. Le-
trarl ha dato resoconto del
l'intensa attività della Sezione 
che supera oggi i 500 soci ed 
ha realizzato importanti risul
tati nel campo dei segnavia, 
del soccorso alpino, della rico
struzione rifugi e che si, pro
pone per Il futuro im pro
gramma di varia ed' intensa 
attività. 

11 1' marzo ha tenuto la sua 
assemblea annuale la Sezione 
di Bolzano con largo Interven
to di soci., Il presidente, prof, 
Martinelli iha dato ; relazione 
della complessa ed:}ntensà,at
tività svoltai flcosttiizlòne del 
Rifugi sezionali, riordino e 
riorganizzazione della sede e 
della segreteria, effettuazióne 
di 25 gite sociali durante l'e
state, di cui vaile di alta ed 
altissima mphtagna-, • seijza » in
cidenti idi- sorta, intensa att i
vità culturale, manifestazioni 
varie fra cui riuscitissima la 
Festa del Natale, rapporti ot
timi con rAutorItà,'i?^ con l'Al-
penvereln. ' ' • 

L'assemblea ha autorizzato 
la Direzione ad accendere un 
mutuo di 15 milioni presso la 
Cassa di Risparmio di Bolzano 
per la ricostruzione dei rifugi 
ancora devastati e danneggiati, 
nel quadro di ricostruzione ap
prontato dal Comitato di còor-
dimento ed approvato dal Con
siglio centrale del C.A.I. Tale 
decisione si spera permetterà 
di ricostruire e mettere a di
sposizione degli alpinisti già 
per la veniente stagione estiva 
i rifugi dei gruppi delle Ve-
noste, Breonie, Pusteresì ed 
Aurine. 

Anche le Sezioni di Merano, 
Vipiteno e Brunlco hanno te
nuto le proprie assemblee con 
notevole Intervento ed interes
samento del'soci. A Vipiteno 
è stato nominato presidènte il 
prof. Ettore Pezzi; a Merano 
riconfermato l'avv. Schenk; a 
Brunlco il dott. Sansone. 

Ogni domenica, durante tut
to l'Inverno, numerosi auto
mezzi haimo trasportato co
mitive e comitive di soci sui 
più noti compi di.sci: in Gar
dena, in Bondone, ad ; Ave-
lengo, alla Plose. La e Gior
nata della neve^, organizzata 
dalla Sezione di Bolzano il 
4 mar 'o a Pian de Gralba ha 
visto più di 100 soci parteci
pare alle varie gare senza che 
il minimo incidente turbasse 
la serenità della festa. . 

L'attività educativa e cultu
rale è pure stata intensa: fre
quentatissimo da novembre a 
marzo il corso di Istruzioni 
alpinistiche della sezione di 
Bolzano, ben utilizzata la bi
blioteca. La Sezione di Bres
sanone ha edito il secondo nu
mero del suo notiziario con 
interessanti articoli. •, f : ' 
nfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiifiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

La vitale esuberanza 
(lelGral"S.E.P.„[IJVal(lagno 

Per • quallfièdre tn moao ade
guato l'attiuttd del gruppo « Scar
poni e Pedale » di Valdagno (Vi-
cenza)i inquadrato nei CJI.À.L. 
comunali, bisognerebbe ricorrere 
ad aggettivi ormai logorati dal
l'uso che se ne fa in ogni occa
sione: dinamica, vulcanica, in
stancabile, ecc. Ma pur con que
sto non si renderebbe l'Idea esat
ta di quel che rappresenti la 
S.EJ'. per l'ambiente locale e 
per Una vasta zona circostante. 
Attorno ad Vgo' Nlzzero, che nJe 
è il principale animatore, c'è un 
gruppo di elementi la cui ragion 
di vita sembra sta qualsiasi ini-
riatiua che abbia per sigla la 
« S . E . P J » : e cosi dall'escursio
nismo, allo sci, ai concerti, agli 
spettacoli d'arte varia, ogni do
menica, ogni settimana l'esube
ranza vitale di questo Crai ha 
una moni/estazione che richia
ma anche in maniera clamorosa 
l'attenzione dei ualdagncsi. 

Con lo stesso entusiasmo e nel
lo stesso modo fanno continua
mente propaganda al nostro gior
nale, distribuendo centinaia di 
copia, mettendolo in mostra nel
la 'ustrino della Societd, ÌFaccndo 
opera di persuasione presso i 
vari C.R.A.L. e Sodalizi ? il 
frutto si concreta in numerosi 
abbonamenti. 

La S.E.P. ha recenterr^ente par
tecipato alla carattierlstlca e tra
dizionale * Chiamata di marzo* 
di Recoaro Terme, con un suo 
carro, rappresentante lo giquincz-
za e letteralmente coperto di di
segni umoristici di carattere 
prettamiente alpinistico e di tro
fei ' dlpiilistici' 'd'ogni' %drta, je 
montato da una poderosa orchè
stra, che è stato il più festeggia
to di tuffi. Taìe «carro» era or
nato : tuttniin. giro di testata 4e 
« Lo Scarpone »^ ĉon; inaiti , al-
t'abbònamenf 0. il 2ff marzo è sta
ta organizzata sulle neui di Cam-
pogrosso, in occasione dei cam
pionati sociali di sci, bi-sci i 
slitte, ciclo-olpinisficl e. di ^mar-
eia, ̂ «na grande ^esto fletti « Prì-
ma-oera fra le neiH »7c;nindi pré-
parafici si stanno itiolfre facendo 
per la Sagra del Narciso, che 
aura luogo sul Valdaldo in col
laborazione col .C.R.A.L. Comu
nale di Comedo; pel 10 corrènte 
è in programma una gita cicli
stica a Montecchio Maggiore, in 
occosione di quella festa in Co
stelli, a cui parteciperà in massa 
la Sezione cielo-turistica. Le < se
rate della vwntagnai, con canti, 
concerti, e altre attrazioni, ri
prese «elle ultinw settimane a 
Valdagno con risultati impreiji-
sti, dimostrano che lo iSJSJ>. go
de ormai una simpatia generale 
anche fuori sede. Per sua inizio-
fiuoj che certamente avrà la con
clusione prevista. Cima Marano 
riourd presto lo sua croce, in 
modo che di tutto l'aftiuita dello 
S-EJ». rimanga anche un segno 
tangibile e imperituro. 

H'Comitato di coordinamen
to ha continuato l'opera di as
sistenza e di potenziamento 
delle Sezioni: ha esteso per 
conto delle Sezioni 15 prati
che per il finanziamento ERP; 
ha portato a termine le trat
tative-con la Cassa di Rispar
mio della provincia di Bolzano 
per la concessione del mutuo 
ricostruzione rifugi, ha man
tenuto stretti rapporti con le 
autorità provinciali e regiona
li che hanno in più occasioni 
concèsso il loro vàlido contri
buto morale ed anche finan
ziario alle Sezioni. 
- 11 Comitato di coordinamen
to ha portato a termine II pia
no di sentieri e segnavia che 
durante la prossima estate sa
rà messo In esecuzione In col
laborazione con l'Alpenverein. 
* .In mh • convégno, del' ;pre'5l-
tìenti ' dejle' ^ezioiit; atesine te 
nutosi à 'Biresisahorie J l 6" inàr-
zo sono stati esamìtiatl e di
scussi tutt i i problemi .di in
teresse generale e concretate 
direttive unif orini • per i risol
vere le varie queètloni^ji ,, 
; , I1 17 marzo inflné'?pi;«è riu
nito il^ Comitato Allò Adige 
Guide e portatori che ha' prov
veduto all'esame della posi
zione di ogni singolo apparte-; 
nente al. gruppo ed ha conipi-^ 
lato l'elenco delle guide e'por-
tatorl del 1950. \ ,-.. 

Tali in grandi linee l'ingente 
mole di attività svolta ed In 
corso: le Sezioni atesine sono 
attualmente ben organizzate e 
dirette, affiatate, animate da 
vivo , entusiasmo e layoranq 
con l'appoggio delle autorità 
ed il ~ consenso delle popola
zioni. 
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SeiCInb 
Cevedale 

Sede Sociale: Via Paolo Sarpl, 14 

Moto-sciatoria, — SI è svolta 
con lieto successo: 1 concorrenti 
(24) hanno compiuto il percorso 
Milano - Scopello e partecipato 
allo slalom gigante che ha vi
sto la -vittoria dell'Ing. Callotti 
Pino (Sci Club Cevedale); 2. So-
maini Piero (Fior di Roccia), 3, 
4. e 5. Cremonesi, Conconl e Du-
chini (S. C. Cevedale). Nella 
femminile 1. Villa Margherita 
(S. C. Cevedale). 

Programma Aprile. — A Pa
squa al M. Bianco con base a 
La Thuile; dal 22 al 25-4 al Bi
vacco Taveggla (Ghiaccialo Ven
tina); dal 29-4 al 1-5 alla Mar-
molada. Soci e simpatizzanti so
no invitati a prenotarsi In tempo. 

Premiazioni. — Il 5 Avarile 
premiazione del Campionati pro
vinciali milanesi e del Derby 
della • Madonnina; inóltre il 20 
premiazione della prima Moto-
sciatoria milanese. Le due mani
festazioni si svolgeranno la sera 
alle ore 21 presso II nostro ri
trovo al Bar Cinzano (Via Men-
goni, 4). 

Sci Glnb . 

Penna Nera 
niÙRo 

Ib lif* Itrriul, 2* 

Una serata cine 
UNA SERATA CINEMATO

GRAFICA sarà organizzata per 
la metà di aprile alla Sala Gon-
zaga. pltre a aims inediu di ca
rattere sciatorio alpinistico, ver
rà proiettato Un cortometraggio 
«Penna Nera FUm», sui Cam
pionati milanesi all'Aprica, che 
verrà certamente apprezzato da 
tutti gli.sciatori milanesi. 

AGONISMO. ,— Domenica 26 
marzo, a chiusura della stagio
ne, 1 nostri atleti si sono recati 
a FOppolo per la --disputa del 
Derby organizzato dallo Sci Club 
Madonnina. Dalle classifiche po
trete constatare che essi hanno 
ottenuto brillantissimi risultati, 
confermando ancora una volta il 
loro affiatamento e la buona Im. 
postazione tecnica. Nello slaloni 
gigante oltre agli sciatori di Mi
lano erano presenti quelli di 
Monza di Bergamo e di Verona 

Staffetta Km. 8x3: 1. Sci C.A.Il 
Monza; 2. Sci Club Penna Nera 
(Guizzettl, Eobecchl, Eagni) 

Slalom gigante: 1. Casari Bru
no (C.AJ. Monza); 2. Hlfhini A. 
(CA.I. Monza); 3. Moretti Gian
ni (Sci Club Penna Nera) primo 
del terza categoria; 9. Colombo 
Franco; 18. Garlboldl Alberto; 
27. Troubetzkoy Piero. 

A. S. VALANGA-Niilano 
Premiazione. — Il 14 u; s. si è, 

svolta la premiazione dei Mnci-
tori delle gare disputatesi, du
rante la stagione 1949, si è pro
ceduto pure alla premiazione 
dei soci che presero parte al 
Campionato sociale di discesa 
libera. 

Dopo la», consegna (dei premi; 
il Presidente ha,- riassunto; l'o-
Pf-'^ ; svolta dall'Associazione e 
si e augurato che questa possa 
presto competere con le mag
giori roeietà sportive, sia nel 
campo . organizzativo che ^In 
quello agonistico.- ' ' ;.. • 
• Il consigliere Leone ha poi-il

lustrato l'attività che l'Associa
zione Si propone di svolgere nel. 
la stagione cui andiamo Incontro, 
l a simpatica manifestazione si 
è chiusa con proiezioni Clhema-
tcgraflche e coi» canti ' ' della 
montagna.' '• -' ' - - ' -- •' ( = 

Ad ASPEN (U.S.A.) 

ZENO COLÒ 
conquista il 

CnniP^OIIATO lEL lìIOIDO 
SLALOM GIGANTE e DISCESA UBERA 

classificandosi 

PRIMO ASSOLUTO 

!-i ):/i! ! '• i'' • o'5i '' i r ; - ' : '- ,rv sd} v- • 'J j b. "^ia i i^ 

Tutti gli azzurri calzavano le scarpe 

•i a , e ti f' m <} d e li 0- ZEN Ò -'C Ò L Ò - ' '' ••^'^ 
con suola Vibram discesa 

MODELLO 
C O L Ò 
BREVET20 29077 
{Min, Ind, Comm.) 

la scarpa degli At'eti Azzurri 

la scarpa dei record dei mondo 

CUriilGlo ÌOUDICÌ" 
dei FRATELIIVACCURI • MONTEBEILDM (ìteviso) 

Ala FIERA di MILANO presso lo Sland 3838 

Palazzo de l lo Sport - saranno esposte le^scarpe 

usate ed ASPEN dal CAMPIONE DEL MONDO 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società pdr Azjoni - Sed» Sodala a Dlraziona Cantrala MILANO- Fondat? noli 896 

CAPITALE L.500.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 1 5 0 . 0 C 0 . 0 - 0 . -

BOLOQNA - GENOVA - MILANO - ROMA . TORINO • VENEZIA 
Abbialeirauo-Alessandria Bergamo Basina Tasleggio tomo Concoreiio Erbi FinoMor 
nasco-lecco Lulno • Marghe-a Monia Pavia • Piacenia Seregno Seveso arese Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI B.;NC.ll, C i B i O , MU E DI CREDITO AGR.4RÌ0 D'ESERCIZIO 
Is t i tutoaggregatoal laBancad' I ta l ia per il Corri . erci3 del Cambi 

Rilancio b Restare per i ' lmpor azhne e l'Esportazione 

CAPAXSJA Cef*«?lOT® 
(m. 2i40) 

"DjHÙhcmUi^ compiccici' 

PASSO nOLLE 
Oolomiti 

Organizzazione turistica 
e sportiva - Scuola di 
sci diretta dal Maestro 
azzurro G. PALVSELLI 

Tarmi •ettimanall a L. 12.SOO tutto rompircao 
S C I O V I E E S E U U I O V I B 

SOCIETÀ ALPINISTI 

VUBamli. S I . Pinovi 

- T S 

^ ' ^ •• ,.,1 r I • ,,, - .' I ., 1 j - , t >. ,- ). , c i;Ci -l 

CIGLINE SOLO A' 

Ad As^^l€H 

Col mése corrente si Iniziano 
gli allenamenti nella palestra di 
roccia di M. Pendice e di M Pi-
rio (Colli Euganei). Le iscrizioni 
si ricevono in sede; incaricato 
il sig. Zanetti. La S.A.P. ha or
ganizzato per aprile -e maggio 
un'attività culturale che si è 
iniziata il 30 scorso a Piove di 
Sacco con una proiezione di do
cumenti e con l'intervento del 
coro del C.A.I.=idl Padova che 
ha riscosso numerosi consensi 
da parte del pubblico e degli 
appassionati della montagna. 

In aprile è pre-vista una con
ferenza di Severino Casara , e 
una del prof. Manera ,dl Vicen-

Iza sulla Val Badia . 

...,»„. Gl'I'SCIATORI i 
ITALIANI 
HANNO USATO ! 

Superiack marron 

ROCCIA I Novità assoluta Pedule con in-
collaturQ della suola garantita per 3 anni 

omo SOLDA' - Recoaro Terme (Vicenza) 

•SUÌIllÌ*ÌÌÌÌBÌWÌAtE|f 
t^p^Scti"l^oi|togiig|Ro^ 

rsn Venezia N. 2 4 

ì^yì'^^^^^Ac^^^tSétiét'HinàeB 
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Renato Cepparo, ben noto 
a i let tori d e « Lo Scarpone >, 
con « V e t t e , Marchese e 
Cont i» ci offre un 'operet ta 
simpatica che r i e sce ' ad in
teressare è divert i re pon 
tan to pe r ciò che n a r r a 
quanto p e r U modo come lo 
n^r ra . ., ,. 

Ceppato è uri umoris ta 
« sui generis »' e senza p r e 

• tese, u n umoris ta T— . dire i 
— dell ' innocente occasione 
Egli non si propone g rand i [ 
jnete, e piut tosto che della 
sat i ra va lendo della parodia 
con le annesse limitazioni e 
convenzioni, sembra n o n a-
spiri che a f a r sorridere seri. 
za andare p i ù in là. Ma se 
è vero che ogni sorriso ag 
giunge u n filo alla t r a m a 
della vita, questo è già uH 
meri to d i pe r sé che va r ico
nosciuto.. 

.Ciò pos to aggiungiamo 
•che sono memor ie le sue p iù 
o m^eno t rasf igurate d a i p e r -

3soi3(àl| esp'erienze S che ég| ì 
' r ievoca n e l iriodtì tiiioso^iÈ 
•a lquanto burlesco "che-g l i - è 
propr io e tenendosi in u n a 

; sfera t r a i l reale e'"il fanta-
r stico. I l raccónto, »sènza fxa-
f m a o ' q u a s i , scorre via rap i -
• do e leggero con tocchi di 

colóre e increspato qua e là 
' d a notazioni gustose. A vol -
• t e l 'A. d iven ta visionario. Si 
. d i r e b b e ch iuda gli occhi pe r 

sognare u h mondo extralogi-
co in cui n o n ci siano mise, 
rie, in cui • anzi siano • tu t t e 
l e perfezioni. „ ., . 

Sembra abb ia voluto raf. 
f igurare n e l protagonista lo 
uomO' che n o n h a ma i per. 
duto il contaitto con. la n a 
t u r a alpina, l 'uomo col suo 
capitale d i fede o d'illusioni, 
i l sognatore che sogna la 
montagna come sa lu tare 
corroborante della tendenza 
degli an imi avviliti dalla 
meschinità della v i ta di 
tu t t i i giorni . ] 

Egli non nasconde le sue 
simpatie e le sue ant ipat ie 

_ che gli scappan fuori ad u n 
t ra t to come ne i bambini , m a 
in fondo è u n ottimista, u -
n a sottospecie d i Candido 
che t ende a ingrandire il 
bene e!a impicciolire il m a 
le, u n uomo che non si pri. 
va ma i del la facoltà di r i . 
mànei: sorpreso e ammirato. 
' I l mondo che ciascuno di 
noi por ta in sé, sembra dire, 
è la cosa p iù importante e 
sta in p a r t e riella nost ra pò. 
tenza immaginat iva formar. 
lo grande, pu ro e bello. In 
fat t i quapdo, prigioniero : dì 
gUefira, Tìesce ad evadere 
sui Carpazi e passa su quel 
le montagne sia p u r e per 
poco, ore • indimenticabili , si 

' affretta ad. annotare : «Ritor 
», navamo $enza scoperte, sen 

ti di ave r ' f a t t o u n a grande 
cosa» . 

D'a l t ra pa r t e si sa che 
nel l 'umoris ta sta celato il 
corret tore di costumi; cast i 
gai ridendo mores:.. E infatti 
u n a l t ro lato à i Cepparo è 
quello del moralista, ' m a di 
u n moral is ta p iut tos to ras 
segnato, rassegnato T - voglio 
d i re -r- a . predicare a l der 
serto. Specie quando p rende 
di mi ra certi pseudò alpi
nis t i superbi del la loro a-
n ima angusta o volgare , c'è 
nel le sue parole un ' in ten
zione d i sat ira che presto 
sfuma in. u n nul la d i fatto. 
Come se alla domanda : Che 
cosa 'guadagna l 'alpinismo 
dal la volgarizzazione mon 
dana? ; rispondesse evasiva, 
m e n t e : C e chi dice che tu t to 
fa brodo é c'è. chi dice chfe 
a ce r te . còse bisognerebbe 
accostarsi con 1 dovu t i ri
guardi . Ma lasciamola l ì . ' 
«J! questtì ìtiop t an to per la 

p|udfnzsi ' d i c b i ii'on.&per{r 
cola,?quanto perchè vCéppà-
rcTcÒmé'ho già' aWért l fo , e 
l 'umorista del l ' innocente oc
casione. Ma il brioso librò] 

vhg a|>4hg ^ p «merito indiretp 
to ed è di sollecitare i l let
t o re a fare, per p rop r io con
to, delle scoperte o meglio 
del le ; r iscoperte n e l mondo 
della ver i tà umoris t ica che 
è p u r sempre ver i tà . Arma
t i di simile» lente , possiamo 
vedere ad esempio che in 
tu t t e le 'manifestazioni u-
m a n e le" quali, come l'alpi, 
nismo, vorrebbero essere dei 
r i torni alla semplicità e alla 
na tura , c'è sempre t iha scoria 
di canzonatura, poiché è for
se fatale che le ideal i tà si 
corrompano, . d ivent ino pe r 
mol t i mode e pre tes t i nei 
qual i l 'idea non-s i riconosce 
più o quasi. Ed è ciò che si 
r iscontra ne l l e passioni di 
accatto d 'una cer ta catego
r ia di : privilegiati succubi 
delle più ;frivole affettazioni 
e delle pìccole e g rand i ipo
crisie, ossia soggetti a quel
la continua simulazione di 
stat i d 'animò emozionali che 
i toscani esprimono con u n 
verbo gustoso ed efficace: 
snobbare. 

E qui r iascolt iamo Ceppa
r e là dove, industr iandosi a 
far affiorare ne l suo rac' 
conto u n po' del grottesco 
psicologico degli e ro i d i Cer. 
vantes e di Daudet , v iene a 
dirci che ; anche t u t t i i po
ver i hanno l ' ist into di 
sc immiegg ia re ' ì r icchi e i 
potenti , magar i me t t endo 
nel le loro imitazioni una 
maggiore sensibilità e una 

soccorre- d imostrando che 
tu t to qiò avviene pe rchè gli 
uomini sono inclinati a cre
de re alla felicità degli altrL 
Non ci' i l luda — essa ammo
nisce — di modif icare . col 
ridicolo la n a t u r a . degli 
snobs d 'ambo' i sessi e di 
tu t t i , i ceti. Non bas ta r iga 
r é d i t a n t e strisce u n soma
r o - p e r farlo d iventare u n a 
zebra anche se ad ogni s t r i 
scia ' corrisponda u n a nerba
t a d a l eva re i l pelo. 

Sap ide v igne t te d i Vec
chioni a d o m a n o , i l volume. 

EUGENIO FASANA 

Senato Cepparo: «Vette, Mar
chese e Conti », edizioni « Lo 
ScarjKjne», Milano, 110 pagine, 
13 -vignette di Dino Vecchioni, 
L. 250; ai nostri abbonati ti. 220. 
In vendita al nostro,. Recapito di 
vìa, Maravigli ; 1̂  ^(NegpzlOi, Co-

Milano aggluhlere'L'. Stì riitìtìor. 
•à spese postali raccomandate. 

.LA «PIZZINl^APERTA A TUTTO APRILE 
Eccovi la Capanna « Piz-
nnì» (m. 2706)fin veste 
invernale. Sullo sfondo 
domina il Monte Pasqua
le; tuti'intomo magnifici 
campi dì scij " pun to di 
partenza ideale per escur
sione 'non difficili Sul Ce-
vedale e traversate di 
ogni genere. Accogliendo 
l'invito lanciato negli ulti
mi numeri, alla Sezione 
del C-A.7. Milano sonò già 
affluite numerose preno
tazioni da parte di sciatori 
miìMnesi, di Como e di 
Varese, per cui è stato de
ciso, contrariamente al 
primo annuncio, che la 
iPizzinì* rimanga aperta 
d a oggi fino a tutto apr i le , 

in modo da accontentare tutti. Il binomio Giuseppe Tuana-Ettore Pedranzini, ben 
^rioii,ài frequentatori dèlta zona, è la miglior garanzia pet un trattamento ottimo 
\e^ cordiale sotto ogni punto di vista. Per informazioni e prenotazióni rivolgersi 
alla Segreteria del C.A.I. Milano, vìa Silvio Pellico 6. 

m pre te 
alla Scuola di roccia 

(Negativa L. Bramati) 

Non M importerebbe sape
re se nello storio delle dì-
verse Scuole di roccia! ci sia 
stato, primo dime, un allievo 
prete. E non è per aggiudi
carmi pubblicamente un tale 
facile primato che scritto 
queste righe. Piuttosto vorrei 
rispondere alle domande: co
me è accolto il prete negli 
ambienti ufficiali olpinistici 
giouonili, e come," uno volta 
comunque occolto, si trovi 
personolmente. 

Partecipore o una S'cuola di 
roccio per mera curiositd o o 
scopo di apostolato non era 
assolutamente nelle mie in
tenzioni. Amo la Montagna e 
da alcuni anni questo amore 
aveva- txovatp iliisup.-polo dì 
attrazione nelle Dolorniti. Na
turalmente è pura retorica 
se un, amore è vissuto a di-
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maggiore fantasia, m a non' 
pe r questo — diciamo noi 
'•^' ~ d i m ò s t r a r i d b s i " ' . m e n o 
snobs degli altri , e sìa pure 

za mammifer i , rnè ' mineral ì j snobs loro malgrado. 
t r a il filo spinato; eppure D'altrff canto, e a sua voi ; 
eravamo, credetemi, convin- ta , la " ver i tà umoris t ica ci 

. Lo .lungo penno nero lo si 
riscalderd ». Quando la RAI dà 
inizio con tale sigla alla tra
smissione dei Canti della Mon
tagna eseguiti dal Sestetto 
Penna Nera del Club Alpino 
di Roma, im senso di panico 
si diffonde lungo la Penisola. 
Radio che si chiudono, bam
bini che piangono, gatti che si 
nascondono sotto i mobili. • 

€ ». ohi si" si caro mamma 
nooooo - senza alpini come 
faròooo?...» continua imper
territa la sigla. 

(Senza: € questi » alpini si sta
rebbe benissifto, brontolano 1 
buongustai della musica. Sen
za < Sestetto > si camperebbe 
meglio* borbottano le nostre 
famiglie e vicini di casa. Per 
carità, smettetela! implorano 
le due mogli ufficiali, le do
dici fidanzate e le cento ra. 
gazze di noi sei. 

-Già, siamo proprio noi sei, 
che, "non contenti di far ge
mere 1 microfoni della R:A.I. 
e le orecchie degli amici del 
C.A.I.; Roma, facciamo adesso 
gemere anche i torchi dello 
Scarpone. Ogni tanto qualcu 
no ci chiede: chi siete?, op
pure: come fate?, più spesso' 

i ) • ; I l 

Bruno, 'Nino, Pico, Gi
gi, Vittorio, Marcello. 
Un agente pubblicita
rio, un funzionario di 
banca, u n laureato in 
medicina, un ingegne
re, i m ' a l t r o funziona
rio di banca, un avvo
cato. Due sposati, quat . 
tro scapoli. Tutta roba 
sui trent'anni. 

Pied'arm. Ecco fat
to. I cognomi non con
tano. L'abbondanza di 
funzionari di banca 

nemmeno: la più brillante ca
ratteristica del Sestetto è la 
spiccata mancanza di quattri
ni. Non che il liquido manchi, 
ma-è in fiaschi e dura poco. 
Come fate? Qui sta il busillis. 

Prendete sei sciagurati af
fetti da coromania, nota ma
lattia, contagiosissima, dovuta 
a un celebre microbo: il < cho-
rococcus 'vulgaris >. Mandateli 
in montagna e nasce un Se
stetto. Il guaio è che di noi 
sei nessuno conosce la musica. 
Due leggono a mala pena le 
note, per gli altri il penta
gramma è una spregevole in
venzione che Impedisce di can
tare quello che si vuole come 
si •vuole. 

Qualche armonizzazione ci 
è stata regalata da autentici 
musicisti, qualche altra è stata 
da noi improvvisata collegial
mente. Molte volte invece le 
nostre. armonizzazioni sono 
state scritte da uno di noi sei 
che, fidando su un po' d'orec
chio, sulla provvidenza divina, 
sulla bontà degli amici e su 
un coraggio da leone, forte di 
ben due anni di studio di pia
noforte, fatti quando era alle 
elementari, ogni tanto, énoc-
ciola degli accordi su carta da 
musica, --v!;^ ' . . . . . .j,,.. , .. 

Capacità vocale? fHum. Bru
no ogni tanto riesce anche a 
prendere il sol. Gli altri cin-
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CHIESETTE ALPINE 
iVe sorgerà una anche al Passo del Pordoi 

Chi ve lo fa fare? 
'Eccoci qua. ; Facciamo la 

punta calla Penna ' Nera e r i 
spondiamo a tutti p.er..i§criJto. 

Chi siamo? Sestetto: presen-
tat'arm. In ordine di voci: 

, Non dite che to faccio del 
. < confessionalism:i > su di un 

giornale e in un ambiente che, 
come il nostro, è e deve essere 
aconfessionale, se vi parlo un 
poco di queste care chiesette 
alpine, di cui si vanno, sem
pre più, popolando le nostre 
belle montagne. 

Direste forse che lo faccio 
della • . politica . s e unissi la 
mia Voce a^quella dello < Scar
pone» per invitare i nostri 
Parlamentari alpinisti a inte
ressarsi un . poco" della mon
tagna e dei suoi problemi, del 
suo patrimonio, delle sue ne
cessità, del C.A.I. e dei suoi 
rifugi? No, di certo. 

Non avete mai pensato" che 
burina parte di questi modesti 
sacri edifici sono cosa nostra, 
proprietà nostra e sono sorti 
specialmente per noi, per de
siderio e per opera di tanti di 
noi e, per ciò stesso, meritano 
Un nostro pensiero e.un nostro 
interessamento, perchè ' non 
abbiano ' a cader vittima del 
tarlo disgregatore del tempo e 
degli eleménti o della noncu
ranza e cattiveria degli uomi
ni; perchè si pensi, alla lóro 
manutenzione, al loro riatta
mento, al loro arredamento e 

t alla loro officiatura?"" " " - ~ 
i E'bello, è commovente pen-
! sare che, ad esempJo.atUa cqs 

strùzione di quella che è la 
più alta chiesetta alpina d'Eu
ropa, presso il Rifugio Manto
va (m. 3565) al Vioz .hanno 
messo anima e mani i bravi 
consoci della Val di Sole, e 
per quella del « Ramaceto > 
nelle Alpi Marittime, i giovani 
delia Sottosezione di Fontana^ 
bona hanno portato lassù, pro
prio sulle loro spalle, persino 
l'acqua necessaria alla fab
brica! ^ ; • 

E sapeste con quale entu
siasmo, con quali lusinghiere 
espressioni di simpatia è stato 
accolto l'invito alla nomina e 
alla proposta dì un corrispon
dente-collaboratore per l'Ope
ra Nazionale delle .Chiesette 
Alpine presso le principali 
Sezioni del, CA.L! 

Comunque la si pensi da tà-
Itmo di voi in fatto di religio
ne, scommetto che anche i più 
spregiudicati, : imbàttehdosi in 
queste costruzioni, nelle loro 
peregrinazioni in montagna, si 
sono sentiti prendere da un 
senso malrepresso di rispètto, 
di curiosità e di venerazióne 
e si è sentito attratto ad en
trarvi e a sostarvi un poco e 
non soltanto per riposarvi. 
Forse anche, in quel muto ed 
eloquente "^taccogllmento, si j è 
sentito commuovere. ; 

;;Cei^o, |nonj s^ete"-.st4ti mai 

Trascorrerete le vostre 
vacanze estive con il 

lassù sulle montagne fra boschi e vali d'or,..{ 
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tanto sinceri e coerenti come 
in quegli istanti; poiché, se 
l'uomo, al dire degli antichi 
filosofi, è, per sua natura, < re -
ligiosus i, tanto più sente, e 
dimostra di esserlo il vero al
pinista, intesa questa parola 
nella sua più vera e vasta di
zione di chi, amando e fre
quentando la montagna, desi
dera bearsi di ciò che essa 
sola sa offrirgli di bello, di 
puro, di sano e , di poetico. 
Ed è proprio qui che trovano 
11 loro sopravvento i valori 
dello spirito su quelli, che oggi 
sembrano trionfare, della ma
teria. E' proprio in questo 
ambiente di serenità e di 
grandiosità che la natura, fat
ta tut ta ' di verde fiorito, di 
erode massicce, di ghiacci eter
ni e dove la vita è fatta di 
lotte e di ardimento, di volon
tà e di fatica, che i.moti dello 
spirito trovano il loro stimolo 
più fecóndo, per affiorare ed 
esplodere, se assopiti o na
scosti. " 

D'altra parte, se scorriamo 
le nostre riviste e i nostri pe
riodici, quante e quante volte 
ci imbattiamo in titoli e in 
argomenti del genere! Chie
sette e cappelle che si inaugu
rano, croci e statue isacre che 
si erigono sulle vette; benedi
zioni-di rifùgi é ,d i labari so
ciali; ' Messe che si celebrano 
persino in fondo a crepacci. 
E chi non r i c o r d a l e , paróle 
entusiaste di Papa Ratti sul
l'alpinismo e quelle tanto ispi
rate di Pio XII ai congressi
sti de l C A I . a Roma? -

Su -ano degli ultimi . Scar
pone > si è persino accesa una 
iSp.ecie -di ' polemica, t e r , : uha 
. preghièra . di Fasàna!- ' , i , 

Fotografi ed artisti vanno a 
gara nel riprodurre suggestive 
illustrazioni di chiesette e cap
pelle . alpine. E giorno verrà 
(e speriamo presto) che la be
nemerita Opera Nazionale del
le Chiesette Alpine potrà rac
cogliere e illustrare, in appo
sito volume, un gran numero 
di questi cari edifici, mentre 
farà presto il suo primo in
gresso ufficiale in qualche Mo
stra della Montagna. • 

Ma poi, ditemi un po', quan
do qualche sciagura alpinisti
ca viene tragicamente a stron
care la giovane esistenza di 
qualche nostro compagno di 
gita, dove amiamo trasportare 
pietosamente la pòvera salma 
dilaniata e ricuperata se non 
nella chiesetta del più. vicino 
rifugio? 

E quanti connubi d i nozze 
gli alpinisti preferirebbero 
strìngere e celebrare davanti 
al modesto altare di una pic
cola chiesa d'alta montagna e 
veder benedetta lassù la loro 
promessa dì fede e di amore 
dalla mano di un nostro Cap
pellano, tra quanti oggi ne 
conta il C.A.I., se ciò non tro
vasse ostacolo e limitazione da 
parte dì rìgide norme cano. 
niche.' ' 

E se volete rendervi conte 
di quel che ha fatto in questi 
primi anni di vita l'Opera del
le Chiesette Alpine scrive
tele (Brescia, via Cairoli 19) 
e vi risponderà e rimarrete 
meravigliati che; con così li
mitati mezzi a sua disposizio
ne, abbia saputo esplicare tan
ta attività: Basta prendere vi
sione, del suo programma per 
innamorarsene. E non le man
cano riconoscimenti e soddi
sfazioni. Presto la Sede cen
trale del C.A.I. che quella sua 
attività conosce e segue con 
simpatia, le affiderà la costru
zione di una sua chiesetta al 
Passo del Pordoi, dove l a pre
senza di un sacro edificio si 
rende pur , tanto opportuna ed 
è così reclamata, desiderata ed 
attesa. E' una parola, cari ami
ci, con questo mulinar di mi
lioni necessari. all'impresa, in 
tempi così duri che corrono, 

Ma non saranno quelle po
che decine di lire che a tutt i 
voi verranno chieste che vi 
farà voltar pagina o il viso 
scuro. E chi potrà, darà anche 
di più per quelli che proprio 
non possono o non vogliono 
dare.- .; _ ^ ̂  ;:, 

,.' GIOVANNI BRUNÉLLI 

que Io applaudono ammirati e 
gli asciugano la fronte dopo 
l'impresa. ' 

Nino è baritono, ma è; stato 
obbligato, con la maniera for
te, a fare il tenore. Ogni tanto] 
protesta e tenta di ribellarsi, 
ma siccome è 11 più pìccolo dì 
statuta e /semicalvo, con po
che amorevoli pacche in testa 
viene rieletto tenore all 'una
nimità e. rassegnato, torna a 
starnazzare la sua parte. Le 
voci medie sonò Pico e Gigi. 

P l c o ' è un bravo bambino: 
è il più giovane e sa fare un 
po' il falsetto. Ogni tanto an-
cheilul strilla e giura che non 
ci; arriva, :ma poi tutto lì "ac
comoda. Gigi campicchia fa
cendo la .terza ed è molto in
vidiato ; ìperchè nessuno gli 
chiede di fare acrobazìe. 

Vittorio sarebbe un barito
no, ma vivamente pregato di 
funzionare da basso, si adatta. 
Specializzato nei «pedali», 
ogni tanto deve cantare a lun
go una nota, una nota sola, 
sempre quella., Gli è venuto 
cosi il complesso psicologico 
della « nota fissa. e spesso 
seguita a ;fare la sua brava 
nota anche: quando do-vrebbe 
cambiare. Una cortese gomi
tata nelle costole lo avverte e 
luì, disciplinatamente, dopo 
averci mandato a pallino un 
paio di accordi, si rimette, in 
sesto. 

Marcello, un tenentone de
gli Alpini alto e grosso, con 
barba, è basso profondo. Si di
stingue n^lle scampanate e a 
furia dì cantare don, barn, pan, 
blem, e c c . n o n sa più le pa
role neanche .del < Mazzolin 
di fiori ». - : 

Nel complesso, come vedete, 
abbiamo urta base tecnica di 
prlm'ordlné; .Oèrto,- potremmo 
fare molto, ma molto meglio. 
Sarebbe però' necessario che 
ce ne andassirno tutti e sei dal 

Sestetto ». . Affidato ' a gente 
più in gamba,- il nuovo . Se
stetto Penna Nera > cantereb
be, con armonizzazioni impec
cabili, in modo splendido. 

Però dopo qualche tempo 
sentireste parlare di un altro 
Sestetto... chiamato ad esempio 
< Fiamma V e r d e . o che so io. 
Saremmo noi sei. àncora noi 
sei, che in-tm angolo parem
mo ricominciato: il « Choro-
coccus > non perdona. 

Dóve impariamo le nostre 
canzoni? Dove l e imparate voi. 
In una gita,, su una vetta, in 
un rifusio, in treno, in torpe 
doné, all'osteria. 

Proviamo nelle- nostre case, 
a turno. Si sta costituendo un 
sindacato fra i nostri familiari 
e i coinquilini che tenterà ben 
presto un'azione legale per in
terdirci. Aspettiamo sereni. 

CI riuniamo intornò a un 
pianoforte, quando c'è e quan
do occorre, in compagnia di 
un fiasco di ' vino (quello c'è 
sempre) che fa' dà nietronomo. 
E lì, .sotto. Chi legge l à mu
sica sì studia là parte sua; ed 
insegna agli altri le partì loro. 
Dopò un po' nessuno capisce 
più ftiente.' 

Ristabilito l'ordine si prova 
tutt i , insieme. Con grandi di
scussioni: è - alto, è basso, si 
naturale perbacco!,, bada che 
cali, non ci arrivo!; ecc;'Voce 
dell'immancabile familiare che 
si affaccia nella stanza: Sto
nate maledettamente! ' -

poi .le cose 'vanno m.églio: 
un'oretta o due ed una nuòva 
canzoncina è pronta.. Un altro 
peccato mortale che va ad ag
giùngersi allaj.'nostra colle

zione. In tema di prove,, poi, 
vorremmo rispondere . a quel 
signore che una volta ci di
ceva: Beati voi, chissà quanto 
vi divertite, col Sestetto! 

Eh, bisognerebbe vederci 
quando slamo stanchi, b pre
occupati ognur^o per le sue 
cose, quando ci dobblclino ve
dere in una brutta serata dì 
pioggia, dopo una giornata dì 
duro lavoro, che bel diverti
mento! " ' 

•Più difficile o forse più fa
cile, è rispondere alla doman
da: chi ve lo la fare? Can
tiamo per la stessa ragione che 
ci spinge ad andare in mon
tagna, anzi cantiamo per por
tarci la montagna in casa 
quando non possiamo andare 
da lei! . . » 

Una volta qualcuno ci de
finì ima < cordata musicale >, 
Definizione un po' lìrica, ma 
abbastanza esatta. Non siamo 
un coro, ma sei amici, riuniti 
da ima stessa passione, legati 
dalle nostre canzoni come da 
un invisìbile filo. Andiamo in 
montagna insieme, ci vediamo 
spesso anche per non cantare, 
per stare fra noi e fra noi stes
si siamo insostituibili. Non 
abbiamo riserve: se uno di noi 
non può cantare per una qual
siasi ragione, il Sestetto tace 
Se uno di noi sei dovesse la
sciare Roma o abbandonasse 
questa nostra attività canora, 
il Sestetto probabilmente ces
serebbe di esistere. Ma gli al
tri canterebbero ancora in cin
que, in quattro, in tre, in due, 
ma canterebbero sempre. 
' Quando è possibile, ascoltia-. 
mo religiosamente le esecu
zioni dei «cori 'veri », le* splen
dide,jpanzoni^. della S.A.T.,. la 
«Ròsa Alpina . di Bolzano, il 
Coro dì Trerìtoi ecc. Quando 
abbiamo finito dì ascoltare per 
radiò, o per. dischi, o quando 

sì può .direttamente/questi nò
stri fratelli maggìorf; tanto più 
poderosi e più ricchi- di noi in 
fatto di tecnica e di mezzi vo
cali, ci guardiamo in faccia 
ed entusiasti diciamo: Caspita, 
cpsì si canta! 

E , p o i torniamo alle nostre 
prove, al nostro fiasco dì vino, 
alle nostre discussioni, con Ni
no che non ci arriva ma ci 
deve arrivare, Marcello che fa 
bom bom, e Vittorio che, as
sonnato, mugola il suo pedale; 
la la la la. 

Cantiamo sopratutto per noi 
ma se i nostri amici ci vo
gliono ascoltare, cantiamo vo
lentieri anche per gli altri. 
Amiamo la R.A.I. che ci per
mette di diffondere e quindi 
di conservare, delle belle e 
poco note canzoni, odiamo i 
suoi microfoni, orecchi severi 
ed assenti, troppo meccanici 
ed impersonali per le nostre 
canzoni, cosi piene di i aria li
bera. • 

Ma alla R.AI. dobbiamo del
le grandi soddisfazioni: quan
do apprendiamo che a Milano 
è piaciuta la canzone abruz
zese « L'ellera verde > " e sen
tiamo cantare a Rovere, pìc
colo paese dell'altopiano di 
Rocca di Mezzo, nel cuore del
l'Appennino Centrale. l ' .Inon-
dassion di Verona., perchè 
l'hanno sentita dà noi, ci ren-
riamo conto del fatto che ab
biamo una sia pur modesta 
funzione. 

E torniamo con maggior fe
de alle nostrei prove, - a Nino 
che non ci arriva, a Pico che 
giura che non ce la fa, e men
tre Marcello, serio e grave, 
seguita a fare bom bom, so
gniamo ad occhi aperti, vette 
lontane e vicine, sulle quali , 'e 
solo sulle -quali; vorremm'o 
trasportare il nostro piccolo 
móndo sonoro. 

IL SESTE-TTO PENNA NERA 
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li "pacetto,, della FALC 
nel trentennale della Società 

La séra del l ' I ! marzo scor
so la F.A.L.C. dì Milano, di 
cui, come è noto, ricorre que
st'anno il trentennale di fon
dazione, ha tenuto il suo an
nuale « pacetto , (alias pran
zo) non nella solita modesta 
trattoria ma in uno dei più 
rinomtì e signorili ristoranti 
dì Milano, in ambiente, cioè 
intonato alla solennità della 
-ricorrenza: un grandioso sa
lone del Tantalo, sfolgorante 
dì. luci e di specchi. I soci 
sono convenuti in buon nu
mero, circa un centinaio, e 
fra essi numerose ed eleganti 
le signore e le signorine che 
hanno ravvivato e rallegrato 
l'ambiente. Aria di festa gran
de, aumentata dalla mostra 
dei premi per le gare sociali 
dì sci, che troneggiavano su un 
tàvolo dell'antisalòne. Fra i 
presenti gli accademici Elve-
zìo Bozzoli, vecchio socio del
la F.A.L.C.,- oltreché segreta
rio generale del C.A.I. e pre
sidente • della S.E.M., e dottor 
Silvio Saglìo, vice-segretario 
del C.A;I., che sono stati r i 
cevuti dal presidente della 
F.A.L.C.' l'attivo Carlo Roma-
nenghi.e dai dirigenti del So
dalìzio, tutta gente in gamba, 
usa all'aria montana ma che 
isa trovarsi .bene anche nel-

delle 
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da esporre; le< fotografie do-: 
vranno essere j inviate senza 
alcuna, montatura e pr ive dì 
niargirie in bilenco. Esse do
vranno perveàire entro il 
10 aprile alla Commissione per 
la Mostra fotografica, alla sede 
del C.A.I. Brescia, corso Za-
nardelli 4. ' ' 

Mostra fotograflGa 
della montagna bresciana 

Nel ciclo • delle manifesta
zioni per il 75' della sua fon-
dàzione;] la Sezione dèi C A I . 
di Brescia organizza dal 20 al 

[27 corrente, nella Calieri^ del
la Loggetta, una «Mostra fo
tografica della Montagna bre
sciana », 

La partecipazione è lìbera a 
tutti; le foto, ih bianco e nero, 
dovranno avere per soggetto 
qualsiasi motivo alpestre de l 
la provincia <di Brescia, con 
particolare riferimento . alle 
vedute del Rifugi sezionali; 
saranno ammesse anche foto 
eseguite in gruppi montuosi 
limitrofi alla provincia, come 
quelli di Brenta, Presanella, 
Ortles, Cevedale. Formato non 
inferiore alla misura di 24 x 30 
per le foto rettangolari e 
30x30 per le quadrate. Ogni 
partecipante potrà presentare 
un numero illimitato d ì . sog
getti, fra cui la Commissione 
giudicatrice sceglierà - quelle 

Remo Patocelli 
alirO* Triennale di Berna 
Si è aperta a Berna la 

VX Triennale Svizzera di Arte 
Alpestre nel GewerbemuSeum, 
alla quale hanno concorso cir
ca 300 artisti di tutta la Sviz
zera con oltre 800 opere di,-cui 
solo 197 vennero ammesse. In
vitato « fuori concorso >, il no
to pittore alpinista ticinese 
Renio Patocchi vi primeggia 
— a detta di competenti—per 
l'aitò ^ pregio artistico . di un 
suo grande trittico: Stn/ònia 
delle Alpi (11 monte, il- lago 
è TT fiume) che sarebbe l'ope
ra più completa di Patocchi. 

M e alla Galleria izafli 
Il 1' aprile alle ore 16 ver

rà inaugurata nella Galleria 
Bolzani di Milano, in corso 
Matteotti, la < personale , dì 
Angeilo Abrate, d i .cu i abbia
mo, parlato lo scofto nui^tiero. 
La mostra r imarrà 'aperta fino 
al 16 corrente. • 

All'inaugurazione verrà con
segnato all'Abrate il diploma 
della Stella a sette punte del
l'Ordine del Cardo, recente
mente conferitogli. 

Dopo il breve soggiórno a 
Milano, il nostro amico por
terà le sue tele a Parigi per 
altra Mostra che conta tenere 
forse nello stesso mese di 
aprile. 

A L P I N I S T I ! 
rammentate che sin dai tempi.delle prime crandi ascensioni 

L' UNGUENTO BERTOLOTTI 
, . Dott. E. PERABO"; ' 

' è sempre stato li prezioso eonipagno degli scalatori 
' PER FIACCHE DA S C A R P O N I — USTIONI DA 

SOLE ESCORIAZIONI E FERITE* IN GENERE 
Trovasi nelle migliori Farmacie 

NOTIZIARIO CORALE 
• Sempre maggior risonan
za assume l'attività della Co
rale Alpina Biellese del Mae
stro prof. Don Luigi Maria 
Magi. Anche nello scorso me
se dobbiamo registrare due 
« p ienon i , al Teatro Galliari 
di Andorno il giorno 5 e al 
Teatro Sociale di Biella il 
giorno 15 (a questa seconda 
manifestazione furono notati 
fra i presenti S; E. il Vescovo 
dì Biella e S. E, il Ministro 
Fella). ' 

Di nuovo r a Biella nella se-' 
rata del 28, la C.A.B. raccolse 
allori al Circolo Commerciale 
Biellese. ; 

l'amichevole atmosfera 
riunioni cittadine. 

Allo spumante Bozzoli ha 
dato la stura ai discorsi, por-

.gendo l'augurio a tutti e re-
' cando il saluto dalla S.E.M. 
Poi Romanenghi ha pronun
ciato l'orazione ufficiale, ricor
dando le orìgini modestissime 
del Sodalizio, sorto durante 
una gita al Resegone, nella pri
mavera del 1919, e accennan
do a sommi capì ai" suoi vi
gorosi sviluppi, secondo l'e
voluzione delle tendenze. Ha 
messo l'accento soprattutto 
sull'attività maggiore della 
Società, ossia gli. attendamen
ti prima, che sempre elabero 
successo e gli accantonamen
ti poi, che meglio rispondono 
ai gusti moderni. Ha rivolto 
un ringraziamento a coloro 
che hanno operato e operano 
per il bene del sodalìzio, au
spicando ceh i giovani. sen
tano fortemente l'entusiasmo 
per la montagna e continuino 
l'opera dei fondatori e ha 
concluso salutando il segreta 
rio generale del C.A.I. e gli 
altri invitati, ricordando in 
fine Ton. Mauro, già presi 
dente della F.A.L.C , (assente 
ma p^'esentC', in. , tspìrito-con 
lo spumante che ha ehiugo il 
« pacet to . ) e gli altri colla
boratori assenti, nonché i suoi 
benemeriti predecessori Ro
mano, Daccomo e » Pastori, 
tutt i presenti. • • 

Dopo la ponderata e ap
plaudita relazione del presi
dente, il biondo don Enrico 
Cattaneo, simpatica figura di 
giovane sacerdote, innamora
to della montagna, ha offerto 
un saggio- della suai vena ora
toria, con . u n a : p a r o l a d i r i - -
conoscenza per aver vissuto 
15 anni della vita socile» da 
quando, uscito dal Seminario 
e in cerca di. compagni per 
andare in montagna, ha tro 
vato nella F.A.L.C. l'ambien
te ideale per le schiette ami 
cizie e la soda moralità che 
gli ha permesso di godere 
profondamente la montagna. 
Al termine del suo spontaneo 
e ispirato dire don Cattaneo 
ha incitato i consoci a conti 
nuare quest'opera di spiritua
lità fra gli alpinisti, • 

Prima di procedere alla 
premiazione dei campioni so
ciali di sci, svoltisi il 5 feb
braio a Lanzi d'Intelvi, il so
cio Magri, padre di Marino, 
l'asso della F .AL.C, ha volu
to esternare i suol ringrazia
menti per la Società che sa 
preparare i giovani con una 
educazione persuasiva e co
gnizioni tecniche molto accu
rate che danno i loro frutti. 
Indi la distribuzione dei ric
chi e numerosi' premi, prima 
tra tutti la bella coppa Me-
ratì, offerta dal socio Antonio 
Meratì in memoria del Padre. 

G. P . 

stanza e non nell'intimifd 
dell'oeaefto ornato. E. TÌtengo 
lontana la Montaflna anche 
quando è ammirata dagli in
numerevoli passi o dalle fa
cili forcelle dolomitiche. 

Non ho timore di afferma
re che l'Alpinismo, inteso nel 
senso di oscensionismo è vo-
cazioner La JWontagno t i vuo
le e bisogno che tu vada; che 
tu la conosca. 
• Partii, dunque e "orriuai ol 
Rifugio presso cui era accan
tonata la Scuola con una buo
na mezza giornata di ritardo. 
Su pe r il sentiero incontrai ' 
uno comittua di giorant che 
vedendo la mia talare chie-
sexot sé, §To il ipreté: phe . su 
alla;Scuòla .aspettdmrio. Lo
gicò cfie gli'allievi.èrano in
curiositi dal fatto di avere un 
sacerdote nella loro ^troupe». 

Un vago, senso dì imbaraz
zo mi prese allorché spuntai 
sulla spianato, prospicente al 
Rijfugia ddudnti óI. quale ero 
la « scolaresca >, quasi al 
completo^: reduce dalla prima 
lezione protico in t palestra i. 

Ma quei «olti aperti al sor
riso, al cameratismo; quel 
muovermi incontro • con passo 
sciolto e. quflìe' màni%aperte 
per la stretta di mdno, mi 
fecero un tal effetto da co
stringermi quasi al pianto. 
Quel « Ciao vedo > sussurra
tomi da un Istruttore accom
pagnato dalla caratteristica 
manata sulla spalla, mi anno
dò un groppo in gola che non 
seppi articolare sillaba. Auto
maticamente e senzo sforzi di 
gestazione ero nato a una 
nuova famiglia. Occorreva 
che mi presentassi, che li 
supplicassi a eliminare le di
stanze che necessariamente 
creava la mia veste, che li in
vitassi a darmi del tu? Perfet-
mente inutile. Dol primo 
sguardo ero già uno dei loro. 

Beata infimtfd che solo può 
sbocciare sotto il tuo sguar
do, o Montagna. 

E fu così per tutti gli otto 
giorni in cui durò la Scuola. 

Accovacciato sul ghiaione, 
in mezzo a tutti, giovane tra 
i giovani, seguivo le varie 
tecniche che gli istruttori 
mostravano sulla roccia. Al 
mio turno mi legavo alla cor
da e mi sforzavo di seguire 
gli insegnamenti degli istrut
tori. Ed era un piacere sen
tire in basso quelle schiette 
risate accese da un mio passo 
falso sulla roccia. Mai come 
in quei momenti mi sentivo 
uno di loro. 

Legati alla stessa corda, nel 
tempo di arrampicata, senti
r ò battere all'uriìsono col mio 
quei cuori nell'attesa che l'I
struttore gridasse dall'alto: 
« Avanti il secondo .. 

Ti sfilavo la corda, caro a-
mico. Spasmodicamente se
guivo i tuoi movimenti sullo 
eroda. Trotfene.vo i l , respiro 
quando uno strapiombo ti 
sovrastava, quando un cami
no ti stringeuo nella suo rrior-
sa.'ir rriió sguardo 'continua' 
mente fisso su te e che tu 
non potevi vedere, voleva 
essere, trasformandosi, una 
voce che tu potessi sempre 
udire: coraggio amico! E la 
corda finiva tra le mie mani 
é aspettavo che tu a tua volta 
mi gridassi < avanti.. 

Allora salivo anch'io. Cer
cavo di ripetere i tuoi movi
menti, le mie mani cercavano 
l'appiglio che tu da pochi 
istanti avevi abbandonato e 
non temevo che si staccasse 
perchè anche tu, fratello, ti 
eri appoggiato prima. Lo stra
piombo non mi faceva paura 
percliè, piiX su, c'eri tu che 
mi aspettavi. Dall'amoroso o 
scillare dèlia corda sopra il 
mio capo sentivo che tu eri 
lassù, in trepida attesa. E 
tutto il tuo essere sorrideva 
quando mi vedevi spuntare 
piano all' ultimo passaggio 
sulla cengia a cui tu eri assi
curato. 

Il tuo totale sorriso era il 
premio che desideravo. 

All'alba, cantando, scende
vamo a un Rifugio più sotto 
dove c'era una Cappellina; 
sopra l'abito da roccia rive
stivo il bianco camice e col 
cuore gonfio di moltiformi e-
mozioni salivo l'altare. Mi 
sentivo àncora in cordata, 
ùria cordata lunghissima fat
ta da tutti i componenti la 
Scuola, alUeui e istruttori; 
ma allora ero io il capo cor
data. Mi sentivo responsabile 
delle anime dì tutti, preoccu
pato che, come me, gustas
sero l'arrampicata. L'arram
picata verso Dio. 

Gioie inenarrabili ' assapo
ravo in quegli attimi che il 
solo, tentare -idi ; descriuerle 
sorcbbe distruggerle. ' 

Ma troppo veloce venne il 
giorno dell'addio.. 

Il sole del mattino ci vide 
Silenziosi mentre lentamente 
percorrevamo il sentiero che 
dal Rifugio porta a valle. 

Silenzio di commozione e 
di nostalgia mentre contro la 
Stéger del, Cafinoccto si ri-
percoteva la fresca melodia 
dijdn(jód}eritirolese. • 
•; Ripresi la,:n^O vita di. ogni 
giorno rna 'con .maggior fidu
cia e più volontà per gratitu
dine a Dio d'avermi concesso 
di vìvere, lassù, alla scuola, 
giorni di Paradiso. Grazie, o 
Signore. 

lirrogressoFoiograllcQ 
la nota Rivista di fotografia di
retta dal Dott. Namias, pubblica 
nel ricco numero di marzo: 
Foto di montagna: 1 fiori . Foto 
in U.S.A. (pubblicazioni, mate
riale sensibile, materiale a co
lori, sviluppi e prodotti acces
sori) - Arte dell'ingrandire -
Apparecchio Polaroid: foto In 
un minuto - Halfronto del ma
teriali sensibili . Quotazioni in 
Germania - Risolvenza e grana 
- Pubblicità per il negoziante -
Formato minimo . E' arte la fo. 
tografla? - Selezione (riprodu
zione documenti, centro studi 
per foto colori, ecc.) - Nuove 
cassette reflex per Lelca - Voci 
dalla Germania - Brevetti - Do
mande e risposte . Concorsi -
Artistiche, foto a tutta pagina -
Quotazioni di tutti gli apparecchi, 

U fascicolo costa lire 850.— 
Inviare l'importo anche in bolli. 

llProgressoFologratico 
Via Stradella 9-a - Milano 
Abbonamento annuo L. 2500 

1885-1950Ì 
64 anni di esperienza tec
nica e correttezza com
merciale: questa la miglior 
réclamp della 

I l O t T I & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.902 

ALPINISMO e SCI 
Nuovo reparto confezioni 

di lusso. 

Per tutto quanto 

necessita la scar

pa e lo scarpone 

da COLOMBO 
via Meravigli 14 - Milano 

(tei. 17.684) 

Commissioni 
su tnisura 

e riparazioni 

SCI CAMBIO 
hikory o frassino m. 2,20 
ricevendo altri m. 1,70 
Telefonare 29 .61 .15 

il calzone del Campioni 

fld ASPEn par i campionati 
mondiali gli azzurri indossa-
uano I calzoni "CHiERROni. 

E L E G A N T I , P R A T I C I , 
di linea squisitamente sportiva 

l i trovale nei migliori negozi di Sport 

C O N F E Z I O N I F R A S C A R I 

ViaS.Felice2.BOLOGNA, ielef.21.395 

IL RISVEGLIO, Rivista bime
strale dell'Istituto Orsollne di S. 
Carlo, n. 6. — Citiamo: «Jacques 
Balmat e l'oro del Monte Bian
co », di Gianfranco Campestrinl 
e altri Interessanti articoli; ric
che' Illustrazioni e tavole a co
lori fuori testo. 

Sciatori ! Alpinisti! 
Equipaggiamenti compiati 
per SCI e per montagna 
Via Lupet ta , 2 (>ng. vi.Torino) 
Telefona 152.275- M I L A N O 

ìgQ(i\^v(ì1l&Mqim 

Avete letto R I T M I D E L L ' A L P E 
di BINO BIGARELLA7 

E ' u n a dichiarazione d 'amore alla Montagna. 

Richiedetelo al l 'Editore Palladio, Vicenza - L. 400. 

I migliori articoli sportivi da GIUSEPPE MERATI 
MILANO . VIA DURINI 3 - TELEFONO 70,10.44 
P R E M I A T A S A R T O R I A S P O R T I V A 



LO SCARPONE 

^EllE SEZIOM DEI C A I 
i r i I L A J V O 

Svolgimento e conclusioni 
dell'Assemblea generale 

Come è noto, si è svolta la sera 
deU'8 marzo. Aperta la seduta a l 
le 21,30, vien chiamato a presie
dere il dott. Guasti. 

Dato per letto e approvato 11 
verbale della seduta precedente, 
a dott. Guasti invita il, Presi
dente della Sezione, rag. Bello, 
a . dare, lettura .della,, gelazione 
«ielConsigllQ. ^;, ,; j • , • , • , , ; 

X,'esaurjente relazione, ascpHa
ta con interesse dall'Assemblea e 
che verrà pubblicata per intero 
in un prossimo numero, viene 
vivamente applaudita. 

Poi il Presidente dell'Assem
blea dà la parola a l tesoriere, 
rag. Colombi, per la IMtura^del 
Bilancio Consultivo 1949 e suc
cessivamente invita il rag. Lu-
cioni a leggere la relazione dei 
revisori che l'assemblea sottoli
nea alla Une con un applauso. 

Aperta la discussione, prende 
la parola il Segt. gen. del C.A.I., 
Bozzoli, Paras^cchi, }1 ' quale, do
po .esserci associato all 'applauso 
diretto al Presidente e al Con
siglio, espone il punto di vista 
della Sede Centrale su questioni 
di carattere generale toccati dal 
rag. Bello nella sua relazione. 
Successivamente il conte Maraz-
zi presenta una sua mozione con 
la proposta di un voto partico
lare di plauso al Presidente, rag. 
Bello, e di un altro agli ispettori 
dei Rifugi che definisce in blocco 
« spina dorsale della Sezione ». 
La mozione viene approvata per 
acclamazione. 

La parola è ora al dott. Gan-
tìini il quale si intrat t iene su ar
gomenti riguardanti problemi di 
vario ordine. Intervengono nel 
dibattito in diverso .lenso il dott. 
Amodeo, Bolzani e l'ing. Schia-
voni, mentre il dott. Bertarelli, 
riferendosi alla commemorazio
ne fatta dal Presidente del com
pianto ing. De Micheli, fa pre
sente che la prossima estate ver
rà inaugurata una lapide' al Rif. 
Branca a suo perenne ricordo. 

Al t r i . prendono la parola, ma 
poiché la discussione non si li
mita al bilancio di cifre e spazia 
in altri campi dell'attività sezio
nale, a un certo punto il dott. 
Guasti propone di dar lettura an
che del Bilancio preventivo 1950 
in modo di addivenire ad una 
votazione unica. II rag. Colombi 
procede quindi alla lettura del 

Roccoli Loria 
P O S A P R I M A P I E T R A 

23 A P R I L E 1950 
L a Sezione di Mi l ano e 

lineila di Derv io i nv i t ano 
t u t t i alla o rgan izza ta m a -
aifes tazione. P r o g r a m m a 
in Sede . 

Bilancio preventivo, sul quale il 
dott. Amodeo chiede alcune pre
cisazioni di forma più che di so
stanza dichiarandosi poi soddi
sfatto delle esaurienti spiegazio
ni fornite dal rag. Colombi e 
dal rag. Lucioni. 

La parola è ora al rag.. Bello 11 
quale risponde ad alcune richiè
ste dei precedenti oratori e spie
ga le ragioni per cui alcuni par
ticolari problemi di interesse 
sezionale ma anche generale van
no trattati '-con tatto. Fra questi 
problemi cita quello inerente ai 
Rifugi dell'Alto Adige e, per le 
denunciate manchevolezze di al
cune Sottosezioni, ricorda le nor
me statutarie che ne regolanb il 
funzionamento. Poi .si sofferma 
«u alcune questioni di dettaglio 
riguardanti attività sezionali, fra 
cui le gite sociali, dichiarandosi 
consapevole delle deficienze ve
rificatesi in questo ramo nono
stante la buona volontà e la de
dizione dei preposti e conscio de
gli ostacoli che ne rendono dif
ficile una più soddisfacente e 
pratica effettuazione. 

Dopo un breve accenno del ra-
gionier Vitali, che dà conto del
le buone prospettive che offre la 
situazione Soci allo stato attuale, 
11 dott . Lombardi, con un ap
passionato intervento richiama 
l'attenzione dell'assemblea sulla 
ricostruzione dei Rifugi dell'Al
to Adige, e, col proposito di 
chiarire le idee in argomento, 
afferma che la ripresa di dette r i -
Costruzioni da parte della Sezio
n e di Milano deve avvenire in 
pieno. Pur rendendosi conto del 
forte onere che richiede, si t ra t 
ta soprattutto di una questione 
di prestigio, e su questo motivo 
crede di dover insistere provo
cando subito una replica del P re 
sidente rag. Bello, 11 quale fa r i 
levare che nel bilancio preven
tivo già figurano due apposta-
zlonl per '11 r ia t tamento e l 'ar
redamento dei Rifugi Porro e 
Canziani appunto in Alto Adige 
e dichiara infine che la questione 
relat iva a questi rifugi sta pro
fondamente a cuore alla Sezione 
di Milano, per cui può assicura-
r j l 'assemblea che nel corso del
l 'anno sarà fatto in merito tut to 
quello che sarà possibile lare, 
subordinatamente . cioè ai mezzi 

disponibili. :.;;;̂  ; , : , : ' , ,1 », ; " , 
A questo puntò e p r ima .d lmé t -

fére ai voti congiuntàmei^té il 
Bilancio consuntivo coli' qiiello 
preventivo, 11 dott. Guasti sug
gerisce di abbinarvi la proposta 
formulata precedentemente dal 
conte Marazzi, intesa cioè a de
volvere le eccedenze flei gettiti 
Straordinari, di bilanciò a f a v o 
r e di alcune attività sezionali dal 
medesimo, specificate. 

Ma poi il suggerimento vien 
lasciato cadere, e 1 bilanci messi 
al voti vengono approvati alla 
unanimità, , , , . . • „ , , o ; 

Ripres£( Jnj esarpé, la proposta 
• Jilarài^i,. prendono là parola in 

vario' senso, o l t re . j l ,dot t . . Guasti, 
Guido Silvestri, dott . Lombardi, 
dott. Zecchinelli e dott . Schia
riti , 11 quale ult imo esprime il 
parere che le considerazioni di 
Marazzi possono essere accolte 
dal Consiglio e t enute presenti 
come raccomandazioni e l 'as
semblea si dimostra dello stesso 
avviso approvando in tal senso 
la proposta in discussione che 
r iport iamo: 

« L'Assemblea generale or
dinaria dei soci della Sezione 
d i M i l a n o a p p r o d a di des t ina-
ft la massima parte dei pro-
Tenti att iri di natura straordi
naria nell'annata 1950 al po-
tenziamento d i scuo le teorico 
p r a t i c h e di sci e di a lpinismo, 
^ite sociali , pubbl icaz ioni , 
conferenze, films documentori 
educalivi e alle a t t i t ; i t à ' d i ca
r a t t e r e c u l t u r a l e e p r o p o g a n -
disticot. 

A questo punto l'assemblea si 
occupa delle elezioni pe r il r in
novamento parziale delle cariche 
sociali e valendosi delle facoltà 
concessele dal regolamento, ne 
fissa- la data dal 20 al 22 marzo, 
poraeilggio e sera, presso la Se
de cociate, nominando In pari 
tempo 1 3 scrutinatori di obbligo 
nelle persóne dei soci Corbellini, 
rag. Ceiicotti e Cucciati. 

SI giunge cosi all 'ultimo argo
mento deirod.g., il quale dà su-
61to luogo ad u n acceso dibat

tito circa la legalità o meno del
la proposta che riguarda là co
stituzione di una « Catefforia di 
Aggregati Studenti fino al 1S9 
anno compiuto » in quanto l 'ar
ticolo 6 dello Statuto contempla 
soltanto gli aggregati minori di 
anni 24 e l 'art. 3 vieta alle Se
zioni: di' ist i tuire .altre, categorie 
di SpoJ.» Alla discussione par te^ 
cipano,, con parer» e , proposi^ 
varie, óltre 1 Presidenti , del
l'assemblea e dèlia Sezióne, Boz
zoli Parasacchi, Grtlnanger, Ma-
razzi e Amodeo. Infine l'accordo 
viene raggiunto nella proposta 
di costituzione di un «Gruppo 
Giotianile fra i Soci Aggregati 
aventi meno di IS anni»; E' una 
formula ' che appaga tutti , pei 
cui, sottoposta all'assemblea, vie
ne approvata. . 

Marazzi torna a chiedere la 
parola, e in t ra t t iene l'assemblea 
sulla sottoscrizione a p e r t ^ . a ' s u o 
tempo pe r oùoràre la' mìèmbrla 
del colhpianto, Mario Zappa. - Ri
ferisce clie la somma raccolta, 
interessi compresi, ammonta a t 
tualmente a 2 miUoni e 100 mi 
la lire. Circa il suo impiego, in
forma che l'apposito Comitato è 
d'accordo perchè una parte del
la somma, cioè 500-600 mila lire 
vengano dest inate al r iat tamento 
della Cap. Marinelli al Rosa di. 
cui Zappa era ispettore, e il r i 
manente della somma sia devolto 
alla Sezione S.E.M. che. ha già 
un solido programma per- un 
nuovo Rifugio all'Alpe Pedriola, 
dedicato appunto a Mario Zappa. 

L'assemblea approva l 'opera 
del Comitato in questione," e non 
essendovi altri argomenti all'o. 
d.g., la seduta viene tolta alle 
oer 23.40. 

Esito delle elezioni 
L o spoglio de l l e schede d e l 

la vo taz ione (vo tan t i • 193, 
schede n u l l e 12) p e r il r i n n o 
vo di u n t e r z o del le c a r i c h e 
sociali h a d a t o i seguent i r i 
su l t a t i : 

V ice P r e s i d e n t e : Ig inio Zoja 
Cons ig l i e r i : Zecch ine l l i A n 

gelo, G r u g n o l a - Mar io , G r u -
n a n g e r P a o l o , Po l l a s t r i L u i g i 
Luc ion i Lu ig i , D e Tisi Giul ia! 

Rev i so r i : B r a m a t i Luigia 
G r u g n o l a E n r i c o e Sch ia r i t i 
F r a n c e s c o . 

De lega t i p r e s s o l a Sede 
C e n t r a l e : N e g r i Carlo , M u n a r i 
Giorgio , G a e t a n i Mar io , Gru-
n a n g e r P a o l o , B a r b e r i s E r b e r 
to, C a g n a A m e d e o , De M i n e r -
bi L e o n a r d o , Di Va l lep iana , 
Ugo , B e r t a r e l l i Guido , C a v a i 
lot t i Angelo , Zoja Igino, G a n 
dini Mar io . 

Al r i n n o v a t o Consiglio a u 
g u r i a m o v i t a p r o s p e r a e fé 
conda, s e m p r e a l servizio del 

stesso • tema, nel carhpà della 
fotografia, della pittura, della 
bibliografia, della divulgazio
ne scientifica. Per cominciare, 
già fin da quest'annoi, vengo
no indetti due grandi con
corsi: • 

Fotografia del fioro alpino 
Pittura del fìore alpino 

A l p r o s s i m i n u m e r i i p r o 
g r a m m i de t t ag l i a t i . I l c a m p o 
è v a s t o e d a t t r a e n t e . F o t o g r a 
fi e p i t t o r i a 'v ranno m o d o di 
m e t t e r e i n e v i d e n z a t u t t e l e 
loro' capac i t à , p a r t e c i p a n d o 
a l l ' a s segnaz ione d e i r i cch i 
p r e m i d i c u i e n t r a m b i i con
cors i v e r r a n n o do ta t i . P o t r a n 
n o p a r t e c i p a r e a l conco r so so
ci e n o n soci d i t u t t a I ta l ia . 
L ' e spos iz ione v e r a t e n u t a ne l 
m e s e ,di jn.oyepbre>| ^ Mi l ano . 

c r s ^ i ì ' . . 'V i i 11' l ' t l ^ i P-

Sciatori, la 
Capanna F.lli Zoja 
nel gruppo Bernina-Sca
lino è aperta per voi dal' 

,6 al, 17 aprile. , ; ' ,; 
Per informazioni.rivolgersi 
.C.A.I. Sottosez. « Tecno-
masio., Milano, :. Rialzale 
Lodi 3 (Tel. 57.97).' ' ' 

Mostra del Pittore Vicentini 
N e l sa lone del la S e d e a v r à 

luogo l ' a t tesa Mos t ra di Lti igi 
Vicent in i , p i acevo le p i t to re , 
p a r e n t e de l l a P a o l a W ì e s i n g e r 
e d i H a n s S teger , b e n no t i a 
tu t t i i n o s t r i soci. 

L ' i n a u g u r a z i o n e a v r à luogo 
la s e ra d i m a r t e d ì 11 cor r . a l le 
o r e 21.15 con u n a confe renza 
c o m m e m o r a t i v a di G i o v a n n i 
B e r t a c c h i c o n la q u a l e ce le
b r i a m o l 'usci ta del la n u o v a 
l 'accolta di « P e s i e sce l te » di 
ques to P o e t a del la Monta.eria 
Ed i t r i ce . « L a F iacco la », Cor 
so V. E m a n u e l e 37. 

L a p r e s e n t a z i o n e s a r à fa t ta 
d a l S e g r e t a r i o p e r l e O n o r a n 
ze a G i o v a n n i B e r t a c c h i , a w . 
Car lo E. Accet t i . 

Il nos t ro b e n no to sòcio e 
con fe renz i e r e do t t . A l b e r t o 
Zacco l e g g e r à a l c u n e , l i r i che . 

Aprile 16: Comi di Canzo; 30 
aprile-19 maggio: Pizzo dei Tre 
Signori?, 14 maggio :• Narcisata al 
Selvino; giugno, 2-3-4: Traver
sata delle Grigne; 18, Presolana; 
luglio, 1-2: S. Caterina Valfurva; 
22-23, Alagna, Gnifetti, Gresso-
«ey; settembre, 9-10: Rif. Mari
nelli (Bernina); 23-24, Resegone. 

Il programma dettagliato ver
rà comunicato di volta in volta. 

Sottosezione Pirelli 
L'attività sciistica del 1» t r i ; 

mestre. è stata notevole e si r ias
sume • nel le seguenti manifesta
zioni: 

31 dicembre-IP geimalo: Capo 
d'armo a Madeslmo (40 parteci
panti) ; 6-7-8 gennaio: Epifania 
a Madonna di Campiglio (104); 
6-7-8- gennaio: Epifania ad Ar-
tavaggio (21); 15 gennaio: P r e 
solana (90); 22 gennaio: M. Ca
mino (133); 29 geimaio: Madesl
mo (63); 4-5 febbraio: Aprica 
(Campionati sociali) (170); 12 
febbraio: •jFo^pòlo'(77); 26 feb
braio;' MSdéslmb .(l'44) ; 12-19 feb
braio; ' SfetUmanà 'a Sftlden (Tiro-
Io) (33); 4-5 m a r z o : , Sestriere 
(51); 11-12 marzo: Dav'os-Pàrsen 
e S. Moritz (149); 19-3: Made-
simo (57). 

Degna di rilievo la gita a Da
vos pet la . nota traversata del 
Parseriil, raramente effettuata in 
gita sociale, che rilisci ottirria-
m e n t e * • '' •• .• ••' •.•.-• 

Prossime Rite: 15-16 apri le: 
Grignone (sciist.); 29-30 aprile-
IP faagglb: Marmblada (sciist.); 
7 imàggio: Grignetta; 21 maggio; 
Conio» 'Stella; 2-3"4: giugno: 
Punta D'Arbola - BUndenhorn 
(sciist.); 18 giugno: M. Gleno. 

N e l c o n t e m p o a b b i a m o il 
p i ace re di s e g n a l a r e la M o 
s t ra p e r s o n a l e del p i t t o r e A r 
n a l d o Nuss i , b e n e m e r i t o V. 
P r e s i d e n t e di M a n i a g o (Udi 
n e ) a l la Ga l l e r i a d i V ia G e 
sù 13. 

Sottos. U.O.E.I. 
Il nuovo Consiglio resta fissato 

come segue: Presidente; Sacchi 
dott. Marcello; Vicepresidente: 
Coridorl Carlo; Segretario: Mo
relli Mario; Contabile: Breve-
glieri Carlo; Cassiere: Mazzetti; 
Consiglieri: Bonacina, Gallardi, 
Galmozzl, Lupi, ' Merzagora, Re
visori: Dubini, Origgl. 

E' t rascorso ti 39 .mése dell 'an
no ed ancora molti soci non 
hanno provveduto al rinnovo del
la tessera. Certamente è una di
menticanza. Col presente monito 
si spera rivederU tutti al più 
presto. Fa te nuovi soci e concor
rerete al premi di ripopolamento. 

Il 19 marzo ebbe luogo alla 
Presolana il campionato sociale 
di sci: 
. Km. 3.800: Giovani: 1. Luppi 

in 13'55"; 2. Bertarelli; 3. Mer
zagora; 4. Palma; 5. Gallardi; 6. 
Masolino; 7̂  Villa G.; 8. Villa M. 

Anziani: 1.- Gabrioli O. In 17' 
e 58"; 2. Morelli in 18'; '3 . ,Fon
tana. 

Sabato 13 aprile ore 21.30: Se
rata danzante In sede con ricchi 
premi. 

La ' discesa è stata ' vinta - dal 
Somalnl che h a cosi confermato 
la s u a ' b u o n a forma; a solo un 
secondo d i distacco ecco Fer
rari che * un temibile avver-
sarioì "• *"• . .-• i • < ••-. - <• 

Il fondo: è stato appannaggio di 
Caracdnl , ' campione della spe
cialità, seguito da Asmonti che 
si-Hifende seiiipre bene. '« <' 
, Fondo! 1. Caraqclni 45;7.3: 2. 

Asmonti: 47,20,2; 3. Cristlanettl 
47,48-, 4. Orianl; 5. Ciccoli;; 6. 
Belcaro. ì . ' • » ' • 

Discesa "> Ubera femminile: 1 
malnl ' l ,38il ; 2. Ferrar i 1,39,^; 3. 
De- Amlcis 1,42,2; 4. Ciccoli; 5. 
Menni; 6.,Belcaro: 7. Abbate; 8. 
Tonini; 9. Guamer l ; 10. Orianl; 
11;~ Andr?oll; 12.' Caraccinl; 13. 
Salohioni; Ì4. Sacerdoti; IS. Ca
stoldi; ; seguono tut t i gli. altri in 
tempo" fnassimo. .- ; 

Discésa ' Ubera femminile: 1. 
NecChi Clcd 1,51,2; 2. CàralieUi 
Niiil 2,6,1; 3. ^Resconl Lidia. \ . 

^IIOTE SOCIALI. — Ricordia
mo :al, soci che per poter, par te 
cipare aU'-Assemblea occorre .es 
sere In regola con la quota. 1950. 
Rammentiamo pure che sarà- so
speso r invio ,, dello < Scarpone > 
al .r i tardatari icol numero-del V 
Maggio.'.- • i ' a ; . ,-,';•-

Alle nostre Sottosezioni 
E' uscito i l 'rolume tFormazza 

sciistica », itinerari a cura dì 
Leonardo De Minerbi, reggente Io 
Sottosez. Magneti Morelli. 

L'opera descrive 123 itinerari 
sciistici della Val Formazza, ed 
è corredata dOi 21 ./otot'ncisloni 
e do una cartina ; in scola 1 :50 
mila. Si t ro t t i l -d i -una bellissimo 

, „ . - , , - , , . , . . opero dello quale Io Sci C.A.I. 
la Sez ione e de l l A lp in i smo . | Milano ho curato la pubblicazio

ne, e che ia onore all'Autoiie ed 
ELENCO DELLE DITTE che 

hanno offerto doni per la nostra 
« Veglia Azzurra » e che pubbli-
chiaiho ora perchè i regali con
tinuarono a giungere anche do
po la manifestazione: Ditta Cal
deroni, .piatto argento; Nestlé, 
.scatole cioccolatini; Ceramica di 
Laveno, oggetti vari ; Gres d 'Arte 
« Cacciapuoti », statuette; Calzifl. 
ciò « Valli », calze; Vibram, ba
stoncini sci; Autostradale, viaggi 
gratuiti; Ferrovie Nord, viaggi 
gratuiti; Fotolaboratorio « Be-
nandré », sviluppi e rotolini pel
licola gratis; Motta Panettoni, pa
nettone; Rabarbaro « Zucca », 
bottiglie liquori; Millefiori « Cuc
chi », ciondoli e bottiglie; Mon-
zini e Garlantini, una chitarra. 

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. — Il buon esempio è 
simpaticamente contagioso. Que
sta volta vi segnaliamo le ge
nerose rinuncie d i : Sott. «Tecno-
masio » 14 azioni; N.H.A.D.H, 10 
azioni; Lo Bue Andrea, 2 azioni; 
Nagler ing. Carlo, 5 azioni. A tu t 
ti il nostro grazie. 

RinnoTO quote 1950 
SI rammenta al soci che don 

hanno ancora rinnovato che col 
mese. di aprile sarà inviato un 
nostro esattore per la riscossione. 

Per tut t i gli eventuali cambia
menti di indirizzo unire L. 100. 

alte collezioni di opere del gè-
nere. Chi non conosce lo Voi For-
mazza (e questa guida può anche 
servire ai amplici alpinisti) non 
conosce una delle più belle r e 
pioni sciistiche 'd ' i tolio. Anche 
dal punto di vista alpinistico 
medio, che è quello'che più deve 
interessarv la massa, lo zona si 
presta -magnificamente coi suoi 
bellissimi rifugi ed il Basodino, 
lo Punta d'Arbola, il BUndenhorn, 
il Cristallino, ecc. come re t te , il 
« IWario Luisa », il « Città di Bu
sto », i l « Se.<!fo Colende », il H-
mitrofo « Gallorate », ecc. come 
rifugi, tut t i facilmente raggiun
gibili, insegnino. 

Il Dolume (L. éOO) è acquisto-
bile presso la'Segreteria diel CA.I. 
Milano, olio quote le Sottosezio
ni vorranno trasmettere le loro 
richieste, dando dtuulpoztone o 
quest 'opera che n* ha tutti i 
meriti 

1 Reggenti le Sottosezioni so
no pregat i d i far accelerare al 
propri soci ancora morosi 11 pa
gamento della quota C.A.I. per 
U 1950 (ordinari L. 1500; aggre
gati L. 900) 

n consigliere addetto 
alle Sottosezioni 

. m g , G. SCHIAVONI 

FIOR DI ROOCIA 
Muova Sede: 'Milano 

VU Disciplini 2 . TeL 15S.n« 

Assemblea generale 
T u t t i i soci sono i nv i t a t i a d 

i n t e r v e n i r e a l l ' a ssemblea o r d i 
na r i a c h e s i t e r r à a l l e o re 21 
de l 18 c o r r e n t e col s e g u e n t e 
o.d.g.: ,, 

R e l a z i o n e de l P r e s i d e n t e ; • 
R e l a z i o n e finanziaria; 
R e l a z i o n e de l l e C o m m i s -
• s ion i ; 
A t t i v i t à es t iva ed' a c c a n t o 

n a m e n t i ; 
Var ie ; , 

CAMPIONATI SOCIALI — 
Contemporaneamente al Trofeo 
Sci-Tennis, si è disputato al Se
striere il 12 marzo il campionato 
sociale con la partecipazione di 
una cinquantina di soci. 

Nella discesa feihmlnilé la s i
gnora Necchi ha conquistato 
nuovamente il titolo, preceden
do la signorina Carabelll, e la 
giovanissima Resconi, sicura pro
messa. 

Nella combinata maschile 11 
giovane Ciccoli disputando le 
due prove di fondo e discesa, si 
è aggiudicato il titolo di cam
pione assoluto conquistando co
si lo Sci d'Oro. Lo seguono 
l ' intramontabile Belcaro ed 11 
sempre giovane Caraccini. 

M o s t r a 
del fiore alpino 

Questo originale manifesta
zione, che tanto successo ha 
ottenuto negli scorsi anni, ha 
saputo diffondere intorno a sé 
tanta simpatia, che molti dei 
fedeli co l lobora to r i ci scrivo
no fin d'ora per offrirci il lo
ro entusiastico aiuto. Il sin
daco di ValjTiasino, il m a e s t r o 
Compagnoni di Valfurva, i 
sindaci e gli insegnanti della 
Val Varrone, i l maestro' Sca-
nagattà d i V-orenna, i l pittore 
Gussigìt dii Tolmezzo^'vorrèlb-
bérà dónosàérè tèmt>èstita-
mente il programma della 
manifestazione per prepararsi 
in tempo alla non lieve e pur 
tanto cdra fatica, • - • 

Questo • spontàneo fervore 
accresce i l . n o s t r o ramTOftricò 
nel . dotiere annunciare che 
nel corrente anno la JWostra 
del Fiore non s i terrà. Si trat
tò di un compito tròppo one
roso per^ potere essere.affron-
taìo.per,',irei o.rjini consecu t iv i 
^ condo t to <i f e r m i n e i c o n q u e l 
m i n i m o di serietà-che il- n o 
m e e i l p r e s t i g i o del la Sezio
ne esigono. E-ppoi noi siamo 
convinti che una cosa tanto 
pili è apprezzata quanto più 
attesa e desiderata, e pensia
mo che non sia male spaziare 
maggiormente la data di que 
ste nostre manifestazioni,, on
de accrescerne l'interesse eia 
freschezza. Lasciamo perciò 
c h e p e r q u e s t ' o n n o ' ì n o s t r i 
< ;fratelli fiori > riposino nel 
loro ambiente naturale, ed 
offriamo idealmente le loro 
fragili corolle e le loro tenui 
esalazioni al D i o di tutte le 
cose, in quest'anno Santo con
sacrato alla Sua gloria, affin
chè siano p r o p i z i a t a c i di pa
ce e di amore fra tutti gli 
u o m i n i d i b u o n o volontà. 

Riprenderemo domani que
sta mstra cara consuetudine, 
sotto forma di biennoie o di 
triennale, affinchè, con rinno 
vato interesse, contribuisco a 
diffondere tra le generazioni 
nuove di mano in mano in
calzanti, l'amore per la mon
tagna e per l e ' . ^ue p i ù dolc i 
c r e a t u r e , i fiori. 

Negli anni intermedi avre
mo modo di svolgere nianife-
sto*.*mi « a r i e , s e m p r e su l lo 

SCIMC.1.I.-1&N0 
P R O S S I M E G I T E 

P a s q u a 8, 9 e 10 a p r i l e : al 
Rif. P lzz in i e sa l i te a l M o n t e 
P a s q u a l e e Ceveda l e . In for 
mazioni • iscr iz ioni in S e g r e 
te r ia . 

Carnevais semino 
Nel suo fatttuo e pur gioioso 

raccoglimento •'̂ la S.EM. non ha 
creduto ancorigivnto il momen
to di r i tomi tù , oUc veglie, che 
prima della ' auerfa, -una volta 
all 'anno,. davamo risalto alla t ra 
dizione del . (^oi^ecale. Ma non Io 
ho dimenticato. 

Per ...i giouolii che aUrébbero 
virilmente chiuso il corneuale 
ambrosiano in un rifugio alpino 
sepolto dalla heve, in zona, di 
quaresima, una piccola festa'non 
è .mancata in^ sede il.' glpuedi 
grasso. Là qup sede sf, è ria
perta il sabato grasso pdf trìu-
niré\ a fraterno simposio,qtionti 
soci, h a potuti contenere la sua 
maggior jsala, ' 

CASA. NOSTRA. — , I . g i o v a n i 
d e l l o S d - S E M , isempre,pronti , a i 
cimenti, haimo ben .•numerosi 
festeggiato ot t imamente Ih se
de la sera deI:giovedl grasso. VI 
ha. pure, partecipato qualche so
cio anziano che per spirito di 
emulazione ha dato prova di 
sapere; , . r incora' slarfalleggiare 
cori brioV , ,": •' ' • 

<;;òh quattro salti,,. spensierata 
allegria e distribuzione generosa 
d i ' sa la t in i , paste e , ' buon 'v ino , 
così ;. famil iare , e giovanile ra 
duno si ,è protra t to óltre la mez
zanotte >_ con canti alpini ben 
intonati , si è dato il".saliito di 
commiato^ ; con , l 'arrlvedercl per 
il sabato grasso In montagtia. 

Ritrovarsi I Ecco lo scopo del
le volenterose e non poche fa
tiche de^lj attl^issiini che se ne 
occi ipanpie sé, n e preoccupano. 
Aiicofa 3tór sabato 'grasso hanno 
fatto iSóytìre una veglia In sede, 
che ha-.iioddisfatto giovani e 
vecchi. ' Buona e indefessa mu
sica, buona e gradita la cena, 
ricca di piccole sorprese la not
te ; instancabili l ballerini e gli 
organizi:atofi, e la mattina ci 
Siam meravigliati di non t rovar-

! ci né stanchi n é annoiati, lieti 
delle amicizie rifiorite dal pas
sato e di quelle in boccio per 
futuro e miglior diletto sui 
monti. (A.T.). 

AL LAGO DEL MUCRONE. — 
L'unico appunto che possiamo 
muovere agli ' organizzatori di 
questa gita è quello di non ' es
sersi accordati col... Padreterno 
per 11 tempo. 

SI era copnipciato cosi Tsene 
con quel ' pullnjaii comodissimo, 
con quella cenèttà abbondante e 
saporosa nell'accogliente Rifugio 
del C.A.L (Sez.ldl Biella), la ne
ve che aveva cominciato a cade
r e nelle pr ime ore d è r pomerig
gio. era promessa a liete sciate 
su heve fresca' 11, giorno succes
sivo... purtroppo 11 tempo con
tinuò cosi flnci al. momento di 
par t i re! , ',}. 

Se di sciarti quindi se ne par
lò poco, la compagnia allegra 
come al solito,"pensò di organiz
zare 1 tradizionali ^quattro salti 
scarpóni che ',a^ sabato , sera di
vertirono fino" alla mezzanotte e 
allietarono anche, vergognamo-
cene, la mattina di Quaresima. 
(A.G.). : : 

Prossime gite 
P e r Pasqua"' (8-10 apr i le ) a 

La Thuile . (Chaz -Dure ) e 
C o u r m a y e u r , ,i 

29 ap r i l e - 1» m a g g i o : M o r -
molaXia, rif. Cas t ig l lon i . ' 

P o s t i l imi ta t i , jaffrettar« l e 
iscr izioni . ' . , , 

aìiiliati ai C.&.I. di iiilam 
Alpe Veglia: Alb. M. Leone. 
Bellano: Alb.' all'Orrido sconto 

10 per cento. 
Milano: Gr. Albergo Mllaiu». 
Passo Stelvlo: Albergo Passo 

Stelvio. 
S. Martino Castrozza: Albergo 

Cimone sconto 5 per cento. 
Solda: Gr. Albergo Solda sconto 
. ^ .» f i s . . cen ta . . . . - . . ^ . . » . 

? f'-v; 1 
• '•Sitf.à':^;!;'Milano \ 

Il 31 morzo si sono chiuse le 
.iscrizioni olla .Scuolo Porrauicir 
ni. Ciascuno degli ollieui sarà 
informato per lettera della av-
vefinta • àcctttailone dello '!*do.-
Tfrantla"at ' iserirìonei• Vn elenco, 
degli allievi jord esposto nei sa
lone, sociale-e in sedè S.XT.CIA.1. 
La prima riunione avverrà gio
vedì 6: aprile, in sede, alle ore 
2t' precise; in •questa occosione, 

HftritcìtriF, T)evHi«Tfb'Tiss^ft(ftt -gti 
allievi ai rispcttiui istruttore, 

Si, ricorda che Io. direzione'del
ta* scuola ha la facoltà dì espel
lere quegli allieui Che mancas
sero senzo plausibile motivo a 
una delle lezioni teoriche o pra
tiche. La primo lezione teorica 
avrà luogo giovedì, 13 aprile, al
le ore 21 in sede. 

Gite di Aprile 
7-8-9-10 A p r i l e M. Etna (m. 

3274) (v ia m a r e : Napol i , P a 
le rmo, C a t a n i a ) (Dir . F e r r e r i , 
Regis e Z a n a c c h i ) ; 10: M. Gua-
dagnolo (m. 1218) (Dir . M i n e t -
ti e Cr i s to fo le t t i ) ; 15-16: Tra
versata sciistica Campo Im
peratore - Pìetracamela (Dir. 
Gent i l i e V e n t r i g U a ) ; 16; M. 
Sprone Marao-ni (m. 1244) 
(Dir. P e t t e n a t i e B r i n a t i T . ) ; 
16: M . « ' u r i a (m. 1892) (Dir . 
Mess ineo e Lo jo l i ) ; 22-23: M. 
Magnala (m; 2223) (Dir . T a c 
chi e P a t e l l i ) ; 23: M. Elefante 
- M. T e r m i n i l l o (m. 2213) (Dir . 
V i v a l d a e D a n i e l i ) ; 23: M. 
Morra (m . 1036) (Dir . F e r r e 
r i ) ; . 29-30-1: P a r c o Nozionole 
d'>Abrux20^ (Dir. Bo t t i e P e t 
tenati ' ) t 30r AT, :Lupone •; (m . 
1378) (Dir., TaècHi:' e ' M i n e t t i ) . 

P e r l e vos t r e v a c a n z e p a r 
t ec ipa t e a l I I ' A c c a n t o n a m e n 
to Naz iona l e i n ' Al to Adige, ' 
Rifugio R o m a (m. 2271) V e 
d r e t t e d i Ries.- ' 

C . A . M . 
Via S. Tecla, 3 - Milano 

S. Caterina Valfurva è la méta 
di una gita sciistica che orga
nizziamo per Pasqua e precisa
mente nel giórni 8, 9 e 10 aprile. 
Programmi e Iscrizioni in sede. 

Proiezioni cinematografiche: è 
in pieparazlone una serata per 
il corrente mese. Daremo in se
guito notizie precise. 

Gite effettuate in febbraio; 7 
sociali con la partecipazione di 
470 soci. . ' , , : , 
Torpedóne, ,del la lie'tfe; pel t r i -

'hìeitte' ' ' 'gehnaio-hi'arzo 'he"^ sono 
'stail orgaii{ziatl"38 con 1540 pèr
sone. 

Gite per le Scuole; 11 12 marzo 
ne è ^tata effettuata una di pro
paganda a l M. Navegna. Il 16 
aprile n e verrà effettuata un 'a l 
tra a M. Sprone Maraonl (Le-
pini). 

Commissione Gite: è convocata 
In sede per' le 19.30 del 12 cor
rente. I direttori di gita sono v i 
vamente pregati di intervenire. 

Avvertiamo eh» malgrado tu t 
te le buone intenzioni non è più 
possibile accettare altre iscrizioni 
alla gita dell'Etna che si effet
tuerà i l 7-8-9-10 corr., polche 1 
posti sono già stati aumentat i 
al massimo consenttio. 

Vogliamo dare rilievo all'at 
tesa t raversata sciistica del Gran 
Sasso, da Campo Imperatore a 
Pìetracamela, ricordando agli in
teressati di iscriversi. subito per 
non anda re incontro ad uno spia
cevole" « già esaurito ». 

Il 15 marzo si è svolta la p r i 
ma assemblea annuale del nostri 
Soci. Il reggente ha riassunto 
l 'attività svolta nello scorso an
no e ha presentato le dimissioni 
del Consiglio direttivo. Si è quin
di proceduto alla votazione del
le cariche peri il prossimo, bien
nio, «he risultano cosi composte; 
Reggente: Riboldi Camillo; con
siglieri: MatteoU dott. Leno, De 
Ponti Luigi e Alroldi rag. Er
manno; segretario: Ciocia Pietro. 

E ' stato Inoltre concordato il 
seguente calendario gi te; 

molti fanno raccomanda*toni di 
r ipetere l 'Accantonamento per. il 
prossimo anno., " , , " ' ' . : . 

L'accurato organiztaz(onef tec
nica- ha'dato modo m parteci
panti di prendere pa r t e jndistin-
tOTnertte alla Scuola dì, sci, la 
quale ha imparti to, còmplessiua-
mente 256 lezioni,' ]4er un tota
le di ore 1.S3S. -I— < 

A , questo Scuola, .d i re t to dal 
Moéstro Giuseppe À MitsH^i" Tcoa-
diuuato da Battista!Dem'ftz, ab
biamo risto partecipare cónche i 
cosiddétti < cannoni », pdf ' stu
diare net metodo dai mHestri i 
particolari di per/er iónomento 
tecr'iieo. Ciò è stait^, sM'to'. con 
particolari lezioni in pista i. sul 
cffnipo poi e su vàri itinerari 
sciistici ideilo zona. , , „ 

Nel complesso dobbiai^o,r icre
derci su dicerie chc,.»iòlti ot;reb-
berp partecipato qll'Aecompo-
mento per ondare "a fore ' Jo...... 
« scii^olarella » Sia i, giovarti che 
gli anziani hanno sempre prefe
rito lunghi i t inerari e praticore 
lo sci.alpinistico. ! . ", 

Innumerevoli le squaite lan
ciatesi su distèse e percorsi di 
vari chilometri, spostandoci dì 
giorno in, giorjyo pe r oltre m^te. 
, Abbiamo visto gruppi, che da 
Pian sono ioi^i ' jaU'Alpe.di Siti
si, pe r Io piiino, a t t ra rerso il 
Rifugio « Icaro t, la Punta d'Oro, 
il Cristomann» ed il M. Pana, 
scendere a.S. .Cristina o,a Sclua. 

Altri sono ondati al SÉIIa, Pas
so Gardena, Coruora,,al Coronel
la e tentato «nehe quolch* pun
ta ta fino alla-.'Marntolada, pur
tròppo rìniastd, desiderataf>per le 
cattive...condizioni del tempo. 

Iij. -r complesso, l 'Accantona
mento ho dato o t t imi . risultati, 
specie .nelle jrare di fojid.o suol-
tesi olia fine di ciascuni turno 
Va particolarmente segnalato lo 
opero dello ScirCai li qiialé ha 
particolarme» tp rcuraf o ,ìo" ^ci a l 
pinistico. . • . • , . , ,^ 

.1. vantaggi conseguiti da que
sto ', accantonamento li abliiamo 
anche, riconosciuti durante te 
gore! sociali suoltesi i l 2é'inarzo 
a Campocatino, alle quali hanno 
partecipalo numerosissimi ' soci 
oltre 'a- quelli che si; erano ' già 
preparati' durante là Stagione. 

Aoìi. Sia la gara di mezzo fondo 
che quella di discesa hanno ri
chiamato un'imprevista schiera 
di nostri soci, sia junlores che 
sèniores. 

Le classifiche ver ranno 'pubbl i 
cate in sede e sul prossimo n u 
mero. 

MOSTRA DI PITTURA. — An
tonio Sugi (alias Gino ' Suatohi) 
espone nel salone della sede n u 
merosi e brillanti bozzettr della 
zona di Solda e di al t re ' zone 
alpine entro il corr. mese. 

SESTETTO PENNA NERA. — 
Giovedì 20 aprile alle ore 21,30 
il nostro Sestetto eseguirà un 
programma di canti di monta 
gna nella Sala del Circolo Ar
tistico Intemazionale 'di via Mar-
gutta. I l r icavato della serata 
sarà a beneflcio del fondo Ri 
fugi. I soci devono Intervenire 
numerosi a questa simpatica ma
nifestazione. -
. Lut to . — .11 carissimo socio 
Ettore Pisani ha avuto l a . s v e n 
tu ra di perdere l ' a d o r a t a ^ n a m -
ma; anche la socia M a r » Peg-
glou ha -pe r so 11 babbo. Le più 
sent i te condoglianze .da p a t t e 
della Sezione. : ' 

Cambi d'Indirizzo - . P e r d i 
sposizione della Presidenza ge
nerale, agli effetti della spedi
zione della Rivista, si pagano 
L. 50. . 

Nozze.: -j-'iLSi ìioclà Luciana F e -
UcloU, 4 è.^ sposata con. i l dott, 
Giuseppe iRomérq. Vivissimi ^tu
guri di-felicità: ' • ' ' . ' 

S.U.C.A.I. Roma 
, SCUOLA DI ROCCIA: Con 
molta probabil i tà , . 11/ 16 apri le 
a v r à inizio la Scuola d i roccia 
annuale della nostra SUCAL- Le 
lezioni- teoriche -cominceranno 
anche pr ima di tale data e n e 
sarà. dato, tempestivamente an
nuncio In sede. P j r iscrizióni ed 
informazióni..rivolgersi iji, Segre
t e r i a . . , ' , _-• ;'. ...,[,, .-j. r>i .,:;, 

•Formuliamo 1 più sentiti augu
ri di pronta e completa guar i 
gione al oostro Segretario Gior
gio d'Auria per l 'infortunio su
bito a d una gamba. 

iiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiwininiiiiiiiiiiiiiiii 

ÀBBIATEGRASSO 
Lo sera dell'I! marzo si è riu 

nito il Consiglio direttivo che ha 
ratificato l'iscrizione di una Den
tina di soci, una nuouo linfo 
nelle forze sezionali. . 

L'argomento gite è .stato pro
fondamente discusso, prendendo 
atto della riuscita di quelle 
inuemali finora organizzate (Oro-
PO 32 soci, Presolana 12, Pizzo 
Formico lì, Madesìmo ed Alpe 
Motto Ì9, Foppolo 32, Rif. Maria 
Luisa 12, Alpe Mero 12); fu deli
berato anche di cjjiettuome una 
il le aprile al Rif. Porro - Punta 
Kennedy. Le iscrizioni si rice
vono in sede ove è esposto il 
programma dettogliato; 

Gaslinò d'Erba 
I l S marzo, a cura di questa 

Sezione e dello Sci C.A.I. Val-
lunga, in zona Preaola (Palanzo-
ne) «si sono svolti 1 Campionati 
sociali di sci per li fondo e lo 
slalom. "• ì • 

Nely fondo (Km. 12), con do
dici partecipanti , ai qua t t ro p r i 
mi posti si sono classlAcatl: Giu
seppe Colombo in 1,7"15", Mario 
Locatelli, Rino Colómbo e Carlo 
Pontiggia. 

Nello slalom, con 22 par teci 
panti , al pr imi quattro posti si 
sono classiflcati: Giovanni Co
lombo, Antonio Pabbrii Giovanni 
C a l d a r a e L u i g i Masciadri. 

LIVORNO 
n presidente ' della Commis

sione elettorale ing^ Bassanl ha 
insediato il nuovo Consiglio pel 
i95(J. „T,.:„..-;v.'i,,-... ... 

E' s ta to prócéduiò alla vota
zione pe r le varie cariche, cosi 
composte: Presidente: Cei F r a n 
Cesco; Vice presidente: R e m i ra 
gionier Gino; Segr. Cassiere: Ca 
sella Cesare; Consiglieri: dottor 
Ing. Ticchioni Enrico, Ghezzi Al
berto, dott. Cristoffanini Enzo, 
Piacentini Alfredo, Beccanl Lu
ciano, Paggini Francesco;' Revi
sori del conti : Novaro dott. Von 
Berger Piero e Mandorlini Aldo; 
Delegati alla Sede" Centrale : dot
tor Cristoffanini Enzo e Cei F. 

« Contributo della Sezione di 
Livorno dato alla valorizzazione 
delle Alpi Apuane » è s tato i l 
tema di una conferenza che il 
presidente della Sezione ha te
nuto recentemente. 

Egli ha messo in rilievo l'at
tività da ta per oltre quindici an
ni dalla Sezione per costruzione 
di rifugi, segnalazioni d ' i t inerari , 
guide e portatori delle Apuane, 
servizi automobilistici. P e r ini
ziativa . della nostra Sezione fu
rono indetti 1 convegni dei d i r i 
genti le Sezioni del CA.I . a Via
reggio, Resceto, Lucca, Abetone 
per t ra t tare 1 problenil Apuani . 

La questione Apuana è stata 
t ra t ta ta anche in campo nazio
nale In occasione di congressi e 
assemblee del C.A.I. 

I l presidente della Sezione ha 
invitato dirigenti . e soci a con
t inuare in questa nobile at t ivi tà 
per valorizzare e far conoscere 
una fra le più belle ed interes
santi zone montane del nostro 
Paese. 

F. i. E. 
i 

Assemblea delle Società iombardr 
Presso la sede della' S.AJM.' si 

è svolta 11 26 marzo l'assemblea 
annuale delle società affiliate 
della Lombardia. 

Il Presidente del ' Comitato 
Lombardo, Sandro Prada, ha e-
sposto una relazione sull 'att ività 
svolta nel 1949 e nella stagione 
invernale decorsa, ricordando 1] 
Raduno ai Pieni Resinelli, In oc
casione del 50° della S.E.L. e le 
altre manifestazioni estive pa
trocinate, come la • Marcia dei 
4 rifugi», l 'campeggi , gli accan
tonamenti delle affiliate, e, i 
Gne, la gara sciatoria a Piano 
Rancio pe r la disputa della cop
pa FJ .E . 

Fra le manifestazioni prossime 
il Presidente ha caldamente rac
comandate l'Assemblea nazionale 
delle società, che avrà luogo a 
Milano 11 24 corrente, li Con
gresso nazionale a Portofino, clie 
avrà svolgimento nei giorni 6 e 
7 maggio p . v . e la Marcia no t 
t u m a sul ' percorso Brunate-
Piano Rancio, che avrà luogo in 
una not te di plenilunio, molto 
probabilmente t ra il 24 e il 25 
giugno p . V. Quest'ultimo sug
gestiva manifes tazione sarà In-
d,etteidiBllat SJ^JlIt,4i]«B<>B%Ibn.e 
del . suo - q u a r a n t e s n i a . £_pa t ro -
cinata dal. Comitato Lombardo. 
.Dopo la relazione fihanziaria, 

il rag. Gino SioH, Consigliere 
della F.I.E., ha fatto rilevare il 
costante, progressq dell'organiz
zazione del Comitato Lombardo, 
che raccoglie" sempre' riuove af
filiazioni ed estende la' propagan
da per meri to del suo Presiden
te e ha rivolto un ul ter iore in
vito .al le società lombarde per 
uoaf fs t t lva cbllaborazioiief' -'>̂ n 
» Hanno-preso 'poi la'tJBróla Va-
rìECos Ramiponl, 'Pezzali, BUi:Zònl, 
Cantù sui var i argomenti al-
l'o.d.g.; infine si è proceduto alle 
elezioni delle cariche per il Co
mitato Lombardo, ' che - risulta 
cosi riconfermato: 

Presidente: Sandro Prada ; Vi
ce Presidente: Giovanni Vartsco; 
Segretario: Giuseppe Mascetti; 
Tesoriere: Tommaso Valsecchi; 
Consiglieri:: Cav. Arnaldo Sassi 
(S.E.L.), Amleto Buzzoni (S.A 
M.), a designarsi per la F.A.L.C. 
Milano, Pie t ro Pezzali (V.A.M.). 
rag Ambrogio Bontanti (E.S.A.). 

Revisori: rag . Giuseppe Ram
poni (Club del Cardo), Alberto 
Cantù (S .C . Edera di Monza), 
VlrorelU (A. S. Valanga). 

Fiduciari di Zona: Enrico Gat 
ti (G.EJM. per Monza e Clivlo 
Sansottera (S.E.S.A.) per Sesto 
S. Giovanni. 

I*»l 
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Vibram 
TUTTI GLI ACCESSÒRI 
RAZIONALI PER LO SCIATORE 

= 3 

Fra gli escursionisti 
Alberghieri al Bolattone. — 

Domenica 19 marzo u. s. 11 Grup
po escursionistico della Scuola 
Tecnica Alberghiera « L. V. Ber
tarelli» di MUano, ha effettuato 
la sua prima gita di allenamento 
recandosi al Bolettone.-

OO 

• BLOCCA-CAVIGLIE SOFFICI 

• TIRANTI ELASTICI' 
per scarpe da discesa _ ; -

• ROTELLE IN GOMMA 
per bastoni da sci 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

.ÀÙACClÀ^àci^".;^,^^ 
• CUSCINETTI MORBIDI 

"per spallacci'del sdccb 

< 
• • i . -/ : , ' l > ì '- • ' - ' ,. 

Vibram 
. SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA -^, 

SEZIONE • « CABLO FERRET
TI » DELL'A.P.E. DI MILANO; 
— L'attività sciistica è stata in
tensa; quasi sempre due auto-
pullmann ogni gita.-

Méte: raggiunte : due ' volte a 
Foppolo in dicembre, alla P r e 
solana il 15 gennaio In occasio
ne del radiuio ' di tu t te lè Sezio
ni deU'AJP.E.; il 29 gennaio una 
giornata piena di sole, dopo la 
bufera di neve in partenza, ci 
ha accolti a l Breull ed a r Pla
teau Rosa con ben 219 sotto ze
ro; U 5 febbraio a i -P ian i Resi
nelli per la disputa ' del Trofeo 
«Pierino Vitalli»» .'ottimamente 
organizzato dallaisezione di Lec
co e dove c i siamo aggiudicati 
la Coppa < Città di Lecco >• Il 19 
febbraio gara sociale maschile e 
femminile a Zambia; 11 3 mai^o 
gita a'-St.- Moritz con 98 parteci
panti kd 11 19 marzo al Passo 
dell'Aprica; chiuderà la stagio
ne la-gita al Breuil del 2 aprile. 

C. E. MONTASIO, TRIESTE. 
Il 23 febbraio ha avuto luogo 
l'assemblea generale. • • 

La Direz ione 'ha presentato le 
relazioni delle var ie attività 
svolte: notevole quella agonisti
ca sciatoria, che servi a mettere 
in luce alcuni giovani elementi, 
Rilevanti l e prestazioni del" Coro 
alpino segnalatosi con un 'audi
zione alla radio in cui otteneva 
fervido successo, tanto dà riceve
re varie 'richieste per concerti. 

L'Assemblea, t r a l 'altro, deci 
deva la fondazione d 'una Sezio
ne sciatoria, battezzata « Sci 
Montasio Trieste ». 

Si passava quindi alla votazio
ne per il nuovo Consiglio che 
risulta così formato: 

Presidente Durighello Nilo; V. 
Presidente Bonelll Liano; Segre
tario Grescihl Giovanni; Cassie
re Sablich Sergio; Economo E-
sposito Renato ; Consiglieri: Fran-
chini Silvio; Macchi Mario, Man-; 
freda Lucilla. 

Accantonamento invernale 
a Pian. Val Gardena 

Felice scelta per l'attrezzatura 
del luogo ed oncjie buona fortu-
no per le condizioni di annoua-
mentO. • 

I soci (circa 2So) si sono alter
nati à turni settimanali dal IS 
dicembre fino al 12 di marzo. 

La. .-iistemazione presso l'Alber-
CJ ',^-^..'X-) ••<? riscosso soddisfa
zione per U trattamento, per cui 

AVVERTIAMO QUEI SOCI che 
non avessero pagato la quota pel 
1950 che ad essi non ' Verri più 
Inviato K Lo Scarpone » a parti
re dal 19 luglio compreso. Sarà 
cura della Segreteria riprendere 
la spedizione del ' medesimo non 
appena essi si .saranno messi in 
regola coli la quota , : ' >• 

Avvertiamo inoltre che anche 
la :Presldenza generale non r i 
sponde più dell'Invio del numeri 
arretrat i della Rivista mensile. 

GARE SOCIALI. — Organizzate 
dallo Scl-Cal-Roma hanno avuto 
luogo In Campo Catino 11 26 u.s. 
le gare soeiah di sci in o c c a s m e 
della grandiosa manifestazijne 
internazionale per la disputa del 
Trofeo Bianco « 'del Campionato 
cittadini a Medàglia d'Oro Teo-

PAVIA 
Dopo parecchi anni d' interval

lo, r i l marzo, nelle sale del Cir
colo di Pavia, questa S.U.C.A.I. 
ha organizzato ' la «Gran Veglia 
dello Scarpone», che già tante 
approvazioni accolse nel tèmpi 
passati e che ha trovato svol
gimento in un ambiente di sana 
allegria ed improntato alla più 
schietta familiarità... 

Tutto, dall'omaggio della Stel
la alpina, al numero speciale 
dello « Scarpone », al Coro sucal-
no, ha fatto rivivere In ognuno 
Il rieord9jd^.lej-altp l'v.^tte^e, Ja 
vita sempUce ,tìéIEÀlÌ??T î .i- y.-

Neppure la -.nota, mondana è; 
venuta menò. Infatti il notissi
mo at tore Carlo Dapporto,, ospi
te, della nostra città, -a te rmine 
spettacolo ha fatto - Ingresso • In 
s c i a . ove -si è Intrat tenuto par -
tefrlpando pure alle danze. P remi 
alle signore ed pmaggip di spu
mante al tavoli più alla moda 

Il> 9 Iebbraió' 'u;S. si "è'Jtferiuta 
l'Assemblea annuale, presenti 185 
soci. 

E ' stata votata l'unica Usta pre 
sentala e, dopo la riunione del 
nuovo Consiglio il 17 febbraio, 
le cariche sono risultate così di
str ibuite: Presidente Saracco lag . 
Guido; Vice aresidente Ornati 
rag . Serafino; Segretario: Rossi 
rag. Mario; Consiglièri: Alber ta-
rio Luigi; Cozzi rag. Virgilio, 
Cuzzoni rag. Pietro, Rampazzi 
dott. Antonio, Rodolfo dott. Gui 
do e Villa rag. Sandro; Revi
sori dei Conti: Cantù avv. Ce
sare e Pozzo Ardizzi rag. Franco: 
Delegati alla Sede Centrale; Bif-
Hgnatil sig. Giovanni e Negri E-
doardo. 

La sera del 23 marzo, alla pre
senza di numerosissimo pubblico, 
Giuseppe Ritter ha parlato su 
« Luci e colori In montagna » 
illustrando la conferenza colla 
proiezione di oltre un centinaio 
di fotografie a colori, dall 'ora 
tore stesso ottenute sulle monta 
gne dal Ceneri al Gottardo e dal 
Bianco alla Bregaglia. Successo 
calorosissimo. 

Culla 
Mario Poggetti annuncia «gli 

amici della S.A.T. di Trento < 
del CA.I . Firenze la nascita del 
la sua piccola Laura, avvenuta il 
17 marzo scorso, e ringrazia il 
Consiglio e 1 soci dello Sci Club 
Marzocco di Firenze pe r gl i au 
guri inviatigli. I 

6.E.VamneMìlano 
Gara Incoraggiamento interso-

ciale. — F r a 1 vari Sci club af
filiati alla F.I.S.I. si è svolta ai 
Piani dei Resinelli il 19 febbraio 
la gara di fondo (Km. 8) a squa
dre. Per la prima volta li no
stro Gruppo ha partecipato uffi
cialmente a Uria gara e il socio 
Mariani, p u r • arr ivando 329, si 
è aggiudicato il 109 posto della 
propria categoria. , 

Un elogio va anche al giovani 
Sali e Inveriilzzi esordienti della 
categoria ragazzi classificatisi ri
spettivamente al 39 e al 59 posto. 

Campionati milanesi all 'Apri
ca. — Anche a questa prova il 
nostro sodalizio^ ha partecipato 
con Mariani nel fondo (Km 12). 
che classificandosi 18° ha dimo
strato d'essere un ottimo fondi
sta che potrà far onore alla 
«Varrone». 
-! 01teHeffét«nate.»-s-'B febbraio-
Pianl-.'del.'Rèsmellii (partfec; SS), 
Mifebbra lb : Pi*M -Bel 'Resinelli, 
(part.';-42):^ 25-26 febbraio^ An-
dermatt (S. Gottardo) (par. 41); 
12 marzo: Lago Mucrone (p '36) 

Fra 1 partecipanti alle suddet
te' gite è stato sorteggiato l'a
bituale abbonamento a «Lo Scar
pone » : 1 fortunati sono stati 
Salvini e Sali, mentre i buoni-
gita sono stati assegnati a Co-
lombp ,e,,Rho,. , ,, i. 

I^noiitrl^^fedclisslmi ?> 
Dolt. G. P^Piacenza — Sono 

dei p i ù v e c c h i abbona t i . D o 
po l e t r a v e r s ì e de l la piccola 
g u e r r a n o n s a r e b b e interes
san te conosce re in q u a n t i so 
no r i m a s t i i fedel iss imi che vi 
s e g u o n o d a l p r i m o - n u m e r o ? 

Certo che sarebbe interes
sante, ma richiede un dil igente 
lavoro di spoglio di alcune 
migliaia di schede, che non 
mancheremo di fare al più 
presto poss ib i le , tanfo p i ù che 
nel gennaio 1951 compiremo i 
vent'anni dalla fondazione del 
giornale e renderemo i doouti 
onori ai . /edel issiTnt , del 1931. 

GASPARE PASINI 
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CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROiflNCIE LOMBARDE 

F O N D A T A N E L 1 8 2 3 . 

< Sede Centrale in MILANO 
215 F i l i a l i e Succursal i 

f\ \ 

RISÈRVE IÌRE ÌÌ29rMmON| 

DEPOSITI A RISPARMIO 
lOO'MÌL'I^ARbl DI LIRE 

Sconto di cambiali Aperture di credito in C/C 
Anticipazioni e riporii su titoii , 

Mutui ipotecari In denaro e.in-cartelle fondiorie 

Prestiti e Mutui agrori di esercizio e di miglioramento 

CASA SPECIALIZZATA LA Clì/A 
t roverete tutto per la mon- ^ ^ P E C L I 
tagna a prezzi d'imbattibile Mw^tgb.rvm A 
concorrenza. Sconti al Soci WW^JWÌTM 
del , C.A.L e S o c i e t à . ' ' ^^^ZmZm^ 

Alpinisti! Sciatori! tutti ita 

CIRIO COLOMBO J ! t r S ' X ; K S 

Telef. 88.696 


